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Istituto Comprensivo A. Manuzio - Latina Scalo 
Portfolio delle competenze individuali - Scuola Secondaria di primo grado 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: ITALIANO 
 

Valutazione in decimi 10 9 8 7 6 5 

Indicatori  
 

     

1. Interagisce in modo ef-

ficace in diverse situa-

zioni comunicative, ri-

spettando gli interlocu-

tori, le regole della 

conversazione e osser-

vando un registro ade-

guato al contesto e ai 

destinatari.  

Interagisce in modo 

molto efficace, arti-

colato, fluido e ap-

profondito in diver-

se situazioni comu-

nicative, rispettando 

gli interlocutori, le 

regole della conver-

sazione e osservan-

do un registro ade-

guato al contesto e 

ai destinatari. 

Interagisce in modo effi-

cace e pertinente in di-

verse situazioni comuni-

cative, rispettando gli 

interlocutori, le regole 

della conversazione e 

osservando un registro 

adeguato al contesto e ai 

destinatari.  

Interagisce in modo 

corretto e sicuro in di-

verse situazioni comu-

nicative, rispettando gli 

interlocutori, le regole 

della conversazione e 

osservando un registro 

adeguato al contesto e 

ai destinatari.  

Interagisce in modo cor-

retto in diverse situazio-

ni comunicative, rispet-

tando gli interlocutori, le 

regole della conversa-

zione e osservando un 

registro adeguato al con-

testo e ai destinatari.  

Interagisce in modo chiaro 

in diverse situazioni co-

municative, rispettando gli 

interlocutori, le regole del-

la conversazione e osser-

vando un registro adegua-

to al contesto e ai destina-

tari.  

 

Interagisce in modo 

semplice e essenziale 

in diverse situazioni 

comunicative, rispet-

tando sostanzialmen-

te gli interlocutori, le 

principali regole della 

conversazione e os-

servando un registro 

accettabile rispetto al 

contesto e ai destina-

tari.  

2. Ascolta e comprende 

testi di vario tipo, rife-

rendone il significato ed 

esprimendo valutazioni 

e giudizi. 

Ascolta e compren-

de in modo molto 

rapido e approfondi-

to testi di vario tipo, 

riferendone in signi-

ficato ed esprimen-

do valutazioni e giu-

dizi. 

Ascolta e comprende in 

modo rapido e appro-

fondito testi di vario ti-

po, riferendone in signi-

ficato ed esprimendo 

valutazioni e giudizi. 

Ascolta e comprende in 

modo corretto e sicuro 

testi di vario tipo, rife-

rendone in significato 

ed esprimendo valuta-

zioni e giudizi. 

Ascolta e comprende in 

modo corretto testi di 

vario tipo, esprimendo 

semplici valutazioni e 

giudizi. 

Ascolta e comprende testi 

di vario tipo, riferendone il 

significato globale. 

 

Ascolta e comprende 

in modo essenziale 

testi di vario tipo, ri-

ferendone il significa-

to globale se guidato. 

 

3. Espone oralmente 

all’insegnante e ai 

compagni argomenti di 

studio e di ricerca an-

che avvalendosi di sup-

porti specifici (schemi, 

mappe, presentazioni al 

Espone oralmente in 

modo molto effica-

ce, articolato, fluido 

e approfondito 

all’insegnante e ai 

compagni argomenti 

di studio e di ricerca 

Espone oralmente in 

modo efficace e articola-

to all’insegnante e ai 

compagni argomenti di 

studio e di ricerca anche 

avvalendosi di supporti 

specifici (schemi, mappe, 

Espone oralmente in 

modo corretto e sicuro 

all’insegnante e ai 

compagni argomenti di 

studio e di ricerca an-

che avvalendosi di 

supporti specifici 

Espone oralmente in 

modo corretto   

all’insegnante e ai com-

pagni argomenti di stu-

dio e di ricerca anche av-

valendosi di semplici 

supporti specifici (sche-

Espone oralmente 

all’insegnante e ai compa-

gni argomenti di studio e 

di ricerca anche avvalen-

dosi di supporti specifici 

(schemi, mappe, presenta-

zioni al computer, etc.) e-

Espone oralmente in 

modo essenziale 

all’insegnante e ai 

compagni argomenti 

di studio e di ricerca 

anche avvalendosi di 

supporti specifici 



Criteri per la valutazione delle discipline Dirigente Scolastico Dott.ssa Diana Colongi 

Pagina 3 di 49 ITALIANO 
 

computer, etc.) anche avvalendosi di 

supporti specifici 

(schemi, mappe, 

presentazioni al 

computer, etc.) ela-

borati autonoma-

mente.  

presentazioni al compu-

ter, etc.) elaborati auto-

nomamente. 

(schemi, mappe, pre-

sentazioni al computer, 

etc.) elaborati auto-

nomamente. 

mi, mappe, presentazio-

ni al computer, etc.) ela-

borati autonomamente. 

laborati con l’aiuto del do-

cente.  

(schemi, mappe, pre-

sentazioni al compu-

ter, etc.) forniti dal 

docente.  

4. Legge e comprende te-

sti di vario genere e ti-

pologia, ricavandone 

informazioni ed espri-

mendo giudizi su di es-

si.  

Legge e comprende 

in modo scorrevole, 

espressivo e rapido 

testi di vario genere 

e tipologia, ricavan-

done informazioni 

ed esprimendone 

giudizi. 

Legge e comprende in 

modo in modo scorrevo-

le ed espressivo testi di 

vario genere e tipologia, 

ricavandone informazio-

ni ed esprimendone giu-

dizi. 

Legge e comprende in 

modo corretto e scor-

revole testi di vario ge-

nere e tipologia, rica-

vandone informazioni. 

Legge e comprende in 

modo corretto testi di 

vario genere e tipologia, 

ricavandone informazio-

ni.  

Legge e comprende sem-

plici testi di vario genere e 

tipologia, ricavandone le 

principali informazioni.  

Legge e comprende 

in modo meccanico 

semplici testi di vario 

genere e tipologia, 

ricavandone informa-

zioni principali in 

modo guidato.  

5. Scrive correttamente 

testi di differente tipo-

logia (narrativo, de-

scrittivo, espositivo, re-

golativo, argomentati-

vo) adeguati a situazio-

ne, argomento, scopo e 

destinatari.  

Scrive in modo am-

piamente coeso, co-

erente e originale 

testi di differente 

tipologia (narrativo, 

descrittivo, espositi-

vo, regolativo, ar-

gomentativo) ade-

guati a situazione, 

argomento, scopo e 

destinatari, con un 

lessico ricco e ricer-

cato e con piena pa-

dronanza nell’uso 

delle strutture della 

lingua.  

Scrive in modo ben coe-

so e coerente testi di dif-

ferente tipologia (narra-

tivo, descrittivo, esposi-

tivo, regolativo, argo-

mentativo) adeguati a 

situazione, argomento, 

scopo e destinatari, con 

un lessico ricco e vario e 

con padronanza nell’uso 

delle strutture della lin-

gua.  

Scrive in modo adegua-

to per coerenza e coe-

sione testi di differente 

tipologia (narrativo, 

descrittivo, espositivo, 

regolativo, argomenta-

tivo) complessivamen-

te adeguati a situazio-

ne, argomento, scopo 

e destinatari, con un 

lessico appropriato e 

con uso corretto delle 

strutture della lingua.  

Scrive in modo chiaro e 

corretto per coesione e 

coerenza testi di diffe-

rente tipologia (narrati-

vo, descrittivo, espositi-

vo, regolativo, argomen-

tativo) sostanzialmente 

adeguati a situazione, 

argomento, scopo e de-

stinatari, con un lessico 

adeguato e con un uso 

della sintassi e della mor-

fologia semplice ma cor-

retta.  

Scrive in modo essenzial-

mente coeso e coerente 

semplici testi (narrativo, 

descrittivo, espositivo, re-

golativo, argomentativo) 

parzialmente adeguati a 

situazione, argomento, 

scopo e destinatari, con un 

lessico semplice e con uso 

della morfosintassi sempli-

ce e non sempre corretta.  

Scrive in modo non 

del tutto coeso e co-

erente semplici testi 

(narrativo, descritti-

vo, espositivo, rego-

lativo, argomentati-

vo) non sufficiente-

mente adeguati a si-

tuazione, argomento, 

scopo e destinatari, 

con un lessico sem-

plice e non sempre 

corretto e con nume-

rosi errori nell’ uso 

della morfosintassi  

6. Produce testi multime-

diali, utilizzando i lin-

guaggi verbali, iconici e 

Produce in modo 

autonomo, originale 

e ricercato efficaci 

Produce in modo auto-

nomo e originale efficaci 

testi multimediali, utiliz-

Produce in modo auto-

nomo testi multime-

diali, utilizzando 

Produce testi multime-

diali, utilizzando 

l’accostamento dei lin-

Produce semplici testi 

multimediali con la colla-

borazione dei compagni, 

Produce semplici te-

sti multimediali in 

modo guidato. 
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sonori.  testi multimediali, 

utilizzando 

l’accostamento dei 

linguaggi verbali con 

quelli iconici e sono-

ri. 

zando l’accostamento 

dei linguaggi verbali con 

quelli iconici e sonori. 

l’accostamento dei lin-

guaggi verbali con 

quelli iconici e sonori. 

guaggi verbali con quelli 

iconici e sonori. 

utilizzando l’accostamento 

dei linguaggi verbali con 

quelli iconici.  

7. Comprende e usa in 

modo appropriato il 

lessico con vari registri 

e i termini specifici del-

la disciplina.  

Comprende e usa in 

modo consapevole 

un lessico ricco, ri-

cercato e adeguato 

al contesto e padro-

neggia i termini spe-

cifici della disciplina. 

Comprende e usa con 

sicurezza un lessico ric-

co, vario e adeguato al 

contesto e padroneggia i 

termini specifici della di-

sciplina. 

Comprende e usa con 

correttezza un lessico 

appropriato ed ade-

guato al contesto e uti-

lizza i termini specifici 

della disciplina. 

Comprende e usa un les-

sico adeguato al conte-

sto e conosce i termini 

specifici della disciplina 

Comprende e usa un lessi-

co semplice, ma non sem-

pre adeguato al contesto. 

Conosce alcuni termini 

specifici della disciplina. 

Comprende e utilizza 

un lessico semplice, 

con alcuni errori 

d’uso, non sempre 

adeguato al contesto.  

8. Comprende e applica in 

situazioni diverse le co-

noscenze fondamentali 

relative all’ortografia, 

alla morfologia e alla 

sintassi.  

Comprende e appli-

ca con piena padro-

nanza in situazioni 

diverse le conoscen-

ze fondamentali re-

lative all’ortografia, 

alla morfologia e alla 

sintassi. 

Comprende e applica 

con padronanza in situa-

zioni diverse le cono-

scenze fondamentali re-

lative all’ortografia, alla 

morfologia e alla sintassi. 

Comprende e applica 

con correttezza in si-

tuazioni diverse le co-

noscenze fondamentali 

relative all’ortografia, 

alla morfologia e alla 

sintassi. 

Comprende e applica in 

situazioni diverse le co-

noscenze fondamentali 

relative all’ortografia, 

alla morfologia e alla sin-

tassi. 

Comprende e applica con 

qualche incertezza le co-

noscenze fondamentali 

relative all’ortografia, alla 

morfologia e alla sintassi. 

Comprende e applica 

in modo non sempre 

corretto le conoscen-

ze fondamentali rela-

tive all’ortografia, 

alla morfologia e alla 

sintassi. 

(Viene valutata con “4” ogni prestazione inferiore al “5”)  
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Istituto Comprensivo A. Manuzio - Latina Scalo 
Portfolio delle competenze individuali - Scuola Secondaria di primo grado 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: LINGUA STRANIERA 
 

Valutazione in decimi 10 9 8 7 6 5 

Indicatori 
 

      

1. Comprende frasi ed 

espressioni di uso fre-

quente relative ad 

ambiti di immediata ri-

levanza. 

Comprende in modo 

perfetto, completo e 

dettagliato dialoghi e 

testi orali.  

Comprende in modo com-

pleto e dettagliato dialoghi 

e testi orali. 

Comprende in modo 

completo dialoghi e testi 

orali. 

Comprende in modo 

adeguato dialoghi e 

testi orali. 

Comprende in modo 

essenziali dialoghi e 

testi orali. 

Comprende in mo-

do frammentario 

dialoghi e testi orali. 

2. Descrive oralmente 

semplici aspetti del 

proprio vissuto e del 

proprio ambiente. In-

teragisce in scambi di 

informazioni semplici. 

Sa esprimersi in modo 

fluente, sicuro e com-

pleto usando un lessi-

co ricco e adeguato 

alla situazione comu-

nicativa. La pronuncia 

è chiara e scandita.  

Sa esprimersi in modo si-

curo e completo usando 

lessico e registro appro-

priato. La pronuncia è 

chiara. 

Sa esprimersi in modo 

soddisfacente usando un 

lessico e un registro ap-

propriato. La pronuncia è 

abbastanza chiara. 

Sa esprimersi in modo 

abbastanza soddisfa-

cente, con qualche esi-

tazione e ripetizione. 

La pronuncia è com-

prensibile.  

Sa esprimersi in modo 

essenziale ma con esi-

tazioni e ripetizioni.  

La pronuncia non è 

sempre corretta. 

Sa esprimersi in 

modo impreciso, 

con varie esitazioni 

e ripetizioni e con 

un lessico limitato. 

3. Identifica e legge testi 

informativi semplici e 

brevi. Riesce a capire 

lettere personali brevi 

e semplici. 

Comprende in modo 

perfetto, completo e 

dettagliato testi scritti. 

Comprende in modo com-

pleto e dettagliato testi 

scritti. 

Comprende in modo 

completo testi scritti. 

Comprende in modo 

adeguato testi scritti.  

Comprende in modo 

essenziale testi scritti.  

Comprende in mo-

do frammentario 

testi scritti.  

4. Scrive semplici comu-

nicazioni e descrizioni 

relativi a contesti di 

esperienza e bisogni 

immediati. Scrive 

semplici resoconti o 

compone brevi lettere 

o messaggi rivolti a 

coetanei e familiari. 

Produce fluentemente 

ed è in grado di riela-

borare usando funzio-

ni e strutture adeguate 

alla situazione comu-

nicativa. Usa un lessico 

ricco e praticamente 

non commette errori 

ortografici.  

Produce con sicurezza u-

sando funzioni e strutture 

adeguate alla situazione 

comunicativa. Usa un les-

sico ricco e una ortografia 

molto corretta.  

Produce usando funzioni 

e strutture corrette: usa 

un lessico appropriato ed 

una ortografia corretta.  

Produce usando fun-

zioni e strutture in mo-

do abbastanza corret-

to: usa un lessico nel 

complesso appropriato 

e l’ortografia è a volte 

imprecisa. 

Produce usando fun-

zioni e strutture non 

sempre corrette da un 

punto di vista gram-

maticale, lessicale ed 

ortografico, ma riesce 

tuttavia 

nell’intenzione comu-

nicativa.  

Produce usando 

funzioni e strutture 

inadeguate al con-

testo. Utilizza un 

lessico limitato e 

l’ortografia presen-

ta molti errori.  

(Viene valutata con “4” ogni prestazione inferiore al “5”)  
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Istituto Comprensivo A. Manuzio - Latina Scalo 
Portfolio delle competenze individuali - Scuola Secondaria di primo grado 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: MATEMATICA 
 

Valutazione in decimi 10 9 8 7 6 5 

Indicatori 
 

      

1. Conosce, confronta ed 

opera con numeri interi, 

decimali e relativi. 

     Esegue le operazioni uti-

lizzando metodi, stru-

menti e tecniche diverse. 

Possiede conoscenze 

sicure e approfondite, 

consapevolezza 

nell’applicazione di 

proprietà nel calcolo. 

Possiede conoscenze 

sicure e consapevolez-

za nell’applicazione di 

proprietà nel calcolo. 

Conosce in modo com-

pleto i contenuti propo-

sti, esegue correttamen-

te i calcoli. 

Conosce generalmente 

regole e formule, proprie-

tà e principi, esegue i cal-

coli correttamente. 

Conosce i contenuti 

fondamentali propo-

sti. 

Presenta incertezze 

nella conoscenza 

dei contenuti e 

nell’applicazione 

delle tecniche di 

calcolo. 

2. Analizza e risolve pro-

blemi utilizzando varie 

strategie. 

Risolve problemi in 

modo autonomo e ve-

rifica i risultati. 

Risolve problemi in 

modo autonomo e ve-

rifica i risultati. 

Risolve correttamente 

problemi. 

Risolve correttamente i 

problemi nella maggior 

parte dei casi. 

Individua i dati e risol-

ve semplici problemi 

noti. 

Deve essere guida-

to nella soluzione 

dei problemi. 

3. Conosce le proprietà si-

gnificative delle principali 

figure geometriche e o-

pera con le stesse. Utiliz-

za i diversi sistemi di mi-

surazione. 

Conosce le proprietà 

delle figure geometri-

che e le utilizza con 

consapevolezza.  

Utilizza con sicurezza 

procedimenti e stru-

menti di misura. 

Conosce le proprietà 

delle figure geometri-

che e le utilizza in mo-

do autonomo.  

Utilizza con sicurezza 

procedimenti e stru-

menti di misura. 

Conosce le proprietà del-

le figure geometriche e 

le utilizza. 

Usa autonomamente 

procedimenti e unità di 

misura. 

Conosce le principali pro-

prietà delle figure geome-

triche e le utilizza. 

Usa i procedimenti e le u-

nità di misura corretta-

mente.  

Conosce le fondamen-

tali proprietà delle fi-

gure geometriche.  

Ha qualche incertezza 

nell’uso delle tecniche 

di misure.  

Presenta incertezze 

nell’uso delle tecni-

che di calcolo, nelle 

misure.  

Riconosce ed utiliz-

za, se guidato, le 

proprietà delle figu-

re geometriche. 

4. Individua relazioni, ana-

logie e differenze, e sa 

rappresentarle in modo 

diverso. 

Individua con sicurezza 

relazioni, analogie e 

differenze. 

Individua relazioni, a-

nalogie e differenze. 

Coglie analogie e diffe-

renze. 

Coglie le analogie e le dif-

ferenze più evidenti. 

Coglie le analogie e le 

differenze essenziali. 

Coglie analogie e 

differenze essenzia-

li se guidato. 

5. Conosce e utilizza i lin-

guaggi specifici della di-

sciplina. 

Comunica in modo cor-

retto e autonomo u-

sando il linguaggio 

simbolico e grafico. 

Comunica in modo cor-

retto e autonomo u-

sando il linguaggio 

simbolico e grafico. 

Usa correttamente il lin-

guaggio simbolico e gra-

fico. 

Comprende i linguaggi ma 

li usa con qualche impreci-

sione. 

Comprende parzial-

mente i linguaggi e 

non sempre riesce ad 

usarli. 

Ha difficoltà nella 

comprensione e 

nell’uso del lin-

guaggio specifico. 

(Viene valutata con “4” ogni prestazione inferiore al “5”)  



Criteri per la valutazione delle discipline Dirigente Scolastico Dott.ssa Diana Colongi 

Pagina 7 di 49 SCIENZE 
 

Istituto Comprensivo A. Manuzio - Latina Scalo 
Portfolio delle competenze individuali - Scuola Secondaria di primo grado 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: SCIENZE 
 

Valutazione in decimi 10 9 8 7 6 5 

Indicatori 
 

      

1. Conosce gli elementi     

propri della disciplina. 

Conosce i contenuti 

scientifici in modo 

completo e li riferisce 

con sicurezza. Propone 

esempi pertinenti per i 

principi, leggi e teorie.  

 

Conosce i contenuti 

scientifici in modo 

completo e li riferisce 

autonomamente. 

Propone qualche e-

sempio per i principi, 

leggi e teorie.  

Conosce i contenuti 

scientifici e li espone 

con una certa autono-

mia. Con l'aiuto dell'in-

segnante propone e-

sempi pertinenti per i 

principi, leggi e teorie. 

Conosce discretamente o 

i contenuti scientifici e li 

espone in modo non 

sempre autonomo.  Con 

l'aiuto dell'insegnante 

propone esempi perti-

nenti.  

Conosce   i contenuti 

scientifici fondamentali, 

ma li riferisce se è gui-

dato dall’insegnante. 

 

Conosce parzialmen-

te i contenuti scienti-

fici e li espone in mo-

do frammentario.  

 

2. Osserva fatti e fenome-

ni, anche con l’uso di 

strumenti. 

Osserva fatti e feno-

meni in modo accurato 

cogliendone autono-

mamente gli aspetti 

essenziali. Riconosce 

analogie e differenze. 

Applica consapevol-

mente e con sicurezza 

procedimenti di misura 

e di osservazione. 

Osserva fatti e feno-

meni cogliendone gli 

aspetti essenziali. Ri-

conosce analogie e 

differenze Applica in 

modo autonomo pro-

cedimenti di misura e 

di osservazione.  

. 

Osserva fatti e fenome-

ni in modo adeguato e 

applica correttamente i 

procedimenti di misura 

e di osservazione.  

 

Osserva fatti e fenomeni 

in modo più che suffi-

ciente. Applica abbastan-

za correttamente proce-

dimenti di misura e os-

servazione.  

 

Osserva fatti e fenomeni 

fondamentali, ma non 

sempre sa applicare in 

modo autonomo proce-

dure di misura e di os-

servazione.  

. 

Osserva parzialmente 

fatti e fenomeni ele-

mentari. Applica non 

correttamente pro-

cedure di misura e di 

osservazione. 

3. Interpreta e formula i-

potesi utilizzando in 

modo appropriato 

schematizzazioni e mo-

dellizzazioni. 

Spiega in modo auto-

nomo fatti e fenomeni.  

Interpreta e formula 

autonomamente ipo-

tesi.  

Spiega in modo quasi 

autonomo fatti e fe-

nomeni. Interpreta e 

formula alcune ipote-

si. 

Spiega fatti e fenomeni. 

Propone semplici ipote-

si.  

 

Spiega in modo abba-

stanza corretto fatti e 

fenomeni. Propone sem-

plici ipotesi se stimolato. 

Spiega fatti e fenomeni 

basilari in modo ele-

mentare. 

Riferisce semplici fat-

ti e fenomeni in mo-

do incompleto. 
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4. Comprende ed usa dei 

linguaggi specifici. 

Comprende ed usa 

termini, simboli scienti-

fici, rappresentazioni 

grafiche con sicurezza. 

Comprende ed usa 

termini, simboli scien-

tifici rappresentazioni 

grafiche in modo cor-

retto.  

Comprende ed usa ter-

mini, simboli scientifici e 

rappresentazioni grafi-

che In modo esaustivo. 

Comprende ed usa ter-

mini, simboli scientifici e 

rappresentazioni grafiche 

in modo discreto 

 

Comprende ed usa ter-

mini e simboli scientifici 

fondamentali in modo 

elementare.  Con qual-

che indicazione usa le 

rappresentazioni grafi-

che. 

Comprende ed usa 

pochi e semplici ter-

mini e simboli scienti-

fici. 

(Viene valutata con “4” ogni prestazione inferiore al “5”)  
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Istituto Comprensivo A. Manuzio - Latina Scalo 
Portfolio delle competenze individuali - Scuola Secondaria di primo grado 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: TECNOLOGIA 
 

Valutazione in decimi 10 9 8 7 6 5 

Indicatori 
 

       

1. Conosce le convenzioni grafiche 

riguardanti i tipi di linee. 

     Sa riconoscere descrivere ed uti-

lizzare correttamente riga, squa-

dre, goniometro, compasso. 

  

Utilizza i metodi di 

rappresentazione in 

modo corretto, 

preciso, rigoroso. 

 

Utilizza i metodi di 
rappresentazione in 
modo corretto e pre-
ciso. 

 

Utilizza i metodi di 

rappresentazione in 

modo corretto. 

 

Utilizza i metodi di 

rappresentazione in 

modo corretto con al-

cune imprecisioni. 

 

Utilizza i metodi di rap-
presentazione non 
sempre in modo cor-
retto. 

                                                     

Presenta incertezze nella 
conoscenza dei contenu-
ti e nell’utilizzazione de-
gli strumenti grafici. 

2. Sa disegnare le principali figure 

geometriche piane e solide. 

    Sa risolvere graficamente pro-

blemi di geometria piana. 

    Sa riprodurre i solidi geometrici 

utilizzando i diversi metodi di 

rappresentazione grafica. 

 

Risolve graficamen-

te i problemi di ge-

ometria in modo 

autonomo e verifica 

i risultati. Conosce 

le proprietà del fi-

gure geometriche e 

le utilizza con con-

sapevolezza. 

 

Risolve graficamente i 

problemi in modo au-

tonomo e verifica i 

risultati. Conosce le 

proprietà delle figure 

geometriche e le uti-

lizza in modo auto-

nomo 

Risolve corretta-

mente problemi. 

Conosce le proprie-

tà delle figure geo-

metriche e le utiliz-

za.  

Risolve correttamente 

i problemi nella mag-

gior parte dei casi. 

Conosce le principali 

proprietà delle figure 

geometriche. 

Individua i dati e risol-

ve semplici problemi 

noti. Conosce le fon-

damentali proprietà 

delle figure geometri-

che. 

Deve essere guidato nel-

la soluzione dei proble-

mi. Presenta incertezze 

nell’uso delle tecniche di 

rappresentazione. 

3. Impiegare gli strumenti      e le 

regole del disegno tecnico nella 

rappresentazione di oggetti.              

    Legge e interpretare disegni tec-

nici e saperli riprodurre in scala     

   

Conosce le regole 

del disegno tecnico 

e le utilizza con 

consapevolezza. 

Utilizza con sicurez-

za procedimenti e 

strumenti di misura 

per la riproduzione 

in scala. 

Conosce le regole del 

disegno tecnico e le 

utilizza in modo auto-

nomo. Utilizza con si-

curezza procedimenti 

e strumenti di misura 

per la riproduzione in 

scala. 

Conosce le regole 

del disegno tecnico 

e le applica. Usa 

autonomamente 

procedimenti e uni-

tà di misura per la 

riproduzione in sca-

la. 

Conosce le principali 

regole del disegno 

tecnico le utilizza.  Usa 

i procedimenti e le u-

nità di misura corret-

tamente per la ripro-

duzione in scala. 

Conosce le fondamen-

tali regole del disegno 

tecnico. Ha qualche 

incertezza nell’uso del-

le tecniche di riprodu-

zione in scala. 

Presenta incertezze 

nell’applicare le regole 

del disegno tecnico. Ri-

produce, se guidato, 

semplici figure in scala. 
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4. Individua relazioni, analogie e 

differenze tra i diversi fenomeni 

naturali e artificiali. 

     Conoscere i principali processi di 

trasformazione di risorse e di 

produzione di beni e servizi. 

 

 

Individua con sicu-

rezza relazioni, ana-

logie e differenze 

dei fenomeni tecni-

ci usando il linguag-

gio specifico in for-

ma esauriente, 

completa e appro-

fondita. 

Individua relazioni, 

analogie e differenze 

usando on linguaggio 

corretto e completo. 

Coglie analogie e 

differenze usando 

un linguaggio cor-

retto.  

Coglie le analogie e le 

differenze più evidenti 

usando un linguaggio 

semplice. 

Coglie le analogie e le 

differenze essenziali. 

Coglie analogie e diffe-

renze essenziali se gui-

dato. 

(Viene valutata con “4” ogni prestazione inferiore al “5”)  
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Istituto Comprensivo A. Manuzio - Latina Scalo 
Portfolio delle competenze individuali – Scuola Secondaria di primo grado 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: GEOGRAFIA 

Valutazione in decimi 10 9 8 7 6 5 

Indicatori 
 

      

1. Si orienta sulle carte ed 

è in grado di orientare 

le carte a grande scala 

in base ai punti cardi-

nali, anche con la bus-

sola e ai punti di riferi-

mento; si orienta nelle 

realtà territoriali lonta-

ne, anche attraverso 

l’utilizzo dei programmi 

multimediali di visua-

lizzazione dall’alto. 

Si orienta nello spazio e 

sulle carte usando con 

padronanza tutti gli 

strumenti. 

Si orienta nello spa-

zio e sulle carte u-

sando in modo perti-

nente tutti gli stru-

menti. 

Si orienta nello spazio 

e sulle carte usando in 

modo autonomo tutti 

gli strumenti. 

Si orienta nello spazio 

e sulle carte usando 

tutti gli strumenti. 

Si orienta nello spazio e 

sulle carte usando in 

modo essenziale tutti 

gli strumenti. 

Si orienta nello spazio e 

sulle carte in modo incer-

to. 

2. Legge e ricava autono-

mamente informazioni 

dalla lettura di libro di 

testo, manuali, dati 

statistici, atlante, di-

verse tipologie di carte 

geografiche, grafici e 

tabelle, anche attraver-

so semplici programmi 

multimediali di visua-

lizzazione dall’alto e 

strumenti innovativi 

(telerilevamento e car-

tografia computerizza-

ta). 

Si esprime in modo e-

saustivo usando con 

padronanza il linguag-

gio specifico. 

Si esprime in modo 

preciso e dettagliato 

usando il linguaggio 

specifico. 

Organizza in modo 

completo le informa-

zioni sulla base degli 

strumenti. 

Organizza le informa-

zioni geografiche in 

modo soddisfacente. 

Organizza le informa-

zioni geografiche in 

modo essenziale. 

Organizza le informazioni 

geografiche in modo incer-

to.  
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3. Interpreta e confronta 

alcuni caratteri dei pa-

esaggi italiani, europei, 

e mondiali, anche in re-

lazione alla loro evolu-

zione nel tempo; cono-

sce temi e problemi di 

tutela del paesaggio 

come patrimonio natu-

rale e culturale, proget-

tando azioni di valoriz-

zazione. 

Interpreta e produce 

grafici e cartine con-

frontando con padro-

nanza le informazioni. 

Interpreta e produce 

grafici e cartine con-

frontando in modo 

autonomo e consa-

pevole le informazio-

ni. 

Interpreta e produce 

grafici e cartine con-

frontando in modo 

pertinente le informa-

zioni. 

Interpreta e produce 

grafici e cartine con-

frontando le informa-

zioni. 

Effettua in modo essen-

ziale i collegamenti. 

Comprende ed espone 

concetti essenziali senza 

stabilire collegamenti. 

4. Consolida il concetto di 

regione (fisica, climati-

ca, storica, economica) 

applicandolo all’Italia, 

all’Europa e agli altri 

continenti; analizza in 

termini di spazio le in-

terrelazioni tra fatti e 

fenomeni demografici, 

sociali, ed economici di 

portata nazionale eu-

ropea e mondiale; uti-

lizza modelli interpre-

tativi di assetti territo-

riale dei principali paesi 

europei e degli altri 

continenti in relazione 

alla loro evoluzione. 

 Padroneggia in modo 

completo ed esaustivo 

tutte le abilità e mostra 

organicità e originalità 

nell’esprimere i conte-

nuti del suo studio. 

Padroneggia in modo 

sicuro tutte le abilità 

e mostra organicità 

nell’esprimere i con-

tenuti del suo studio. 

Si esprime con proprie-

tà di linguaggio in mo-

do esauriente ed effi-

cace.  

 

Comunica ciò che ha 

appreso organizzando 

il discorso in modo ben 

articolato.  

 

Si esprime in modo ab-

bastanza corretto e 

preciso  

 

Espone le sue conoscenze 

in maniera imprecisa e/o 

confusa. 

 

(Viene valutata con “4” ogni prestazione inferiore al “5”)  
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Istituto Comprensivo A. Manuzio - Latina Scalo 
Portfolio delle competenze individuali - Scuola Secondaria di primo grado 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: STORIA 
 

Valutazione in decimi 10 9 8 7 6 5 

Indicatori 
 

      

1. Distingue fonti e do-

cumenti di vario tipo e 

ne individua le infor-

mazioni storiche rela-

tive ad un’epoca. 

Distingue in modo e-

saustivo e critico fonti 

e documenti di vario 

tipo e ne individua le 

informazioni storiche 

relative ad un’epoca. 

Distingue in modo 

pertinente fonti e do-

cumenti di vario tipo 

e ne individua le in-

formazioni storiche 

relative ad un’epoca. 

 Distinguere in modo cor-

retto fonti e documenti di 

vario tipo e ne individua le 

informazioni storiche rela-

tive ad un’epoca. 

Distinguere in modo ade-

guato fonti e documenti di 

vario tipo e ne individua le 

informazioni storiche rela-

tive ad un’epoca. 

Distinguere in modo es-

senziale fonti e documen-

ti di vario tipo e ne indivi-

dua le informazioni stori-

che relative ad un’epoca. 

Distinguere in mo-

do superficiale fonti 

e documenti di va-

rio tipo e ne indivi-

dua le informazioni 

storiche relative ad 

un’epoca.  

2. Usa fonti di diverso 

tipo (documentarie, 

iconografiche, narrati-

ve, materiali, digita-

li...) per individuare in-

formazioni esplicite e 

implicite e produrre 

conoscenze su temi 

definiti. 

Usa con piena padro-

nanza fonti di diverso 

tipo (documentarie, 

iconografiche, narrati-

ve, materiali, digitali...) 

per individuare infor-

mazioni esplicite e im-

plicite e produrre co-

noscenze su temi defi-

niti. 

 Usa in modo perti-

nente fonti di diverso 

tipo (documentarie, 

iconografiche, narra-

tive, materiali, digita-

li...) per individuare 

informazioni esplicite 

e implicite e produrre 

conoscenze su temi 

definiti. 

 Usa in modo corretto fon-

ti di diverso tipo (docu-

mentarie, iconografiche, 

narrative, materiali, digita-

li...) per individuare infor-

mazioni esplicite e implici-

te e produrre conoscenze 

su temi definiti. 

Usa in modo adeguato 

fonti di diverso tipo (do-

cumentarie, iconografiche, 

narrative, materiali, digita-

li...) per individuare infor-

mazioni esplicite e implici-

te e produrre conoscenze 

su temi definiti. 

Usa in modo essenziale 

fonti di diverso tipo (do-

cumentarie, iconografi-

che, narrative, materiali, 

digitali...) per individuare 

informazioni esplicite e 

implicite e produrre co-

noscenze su temi definiti. 

Usa in modo super-

ficiale fonti di di-

verso tipo (docu-

mentarie, iconogra-

fiche, narrative, 

materiali, digitali...) 

per individuare in-

formazioni esplicite 

e implicite e pro-

durre conoscenze 

su temi definiti. 

3. In relazione agli avve-

nimenti storici di 

un’epoca selezionare e 

organizzare informa-

zioni e conoscenze 

servendosi di risorse 

cartacee e digitali ed 

effettuando relazioni, 

anche tra storia locale 

Distingue, conosce e 

organizza informazioni 

di diverso tipo in modo 

completo, esaustivo e 

critico. 

Confronta in modo 

critico eventi storici 

elaborando motivati 

giudizi nonché appro-

fondite e significative 

riflessioni di tipo sto-

rico-sociale. 

Organizza in modo com-

pleto le informazioni sulla 

base dei selezionatori dati.  

 

Riconoscere fatti, feno-

meni e processi storici col-

locandoli nello spazio e nel 

tempo e stabilendo nessi 

relazionali-causali. 

 

Sa rispondere a domande 

semplici su alcuni eventi 

storici.  

 

Organizza le infor-

mazioni storiche in 

modo incerto. 
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e periferica, di: 

     - Causa- effetto; 

     - Spazio-tempo; 

    - Analogie e differenze. 

    Formula e verifica ipo-

tesi sulla base delle in-

formazioni prodotte e 

delle conoscenze ela-

borate. 

4. Comprende fatti, fe-

nomeni, personaggi e 

caratteristiche politi-

che, economiche, cul-

turali e sociali dei pro-

cessi storici italiani, 

europei, mondiali. 

 

 Padroneggia con sicu-

rezza tutti gli strumen-

ti concettuali utilizzan-

doli in modo logico e 

creativo. 

 

Riconosce e usa il lin-

guaggio specifico u-

sando le conoscenze 

apprese per com-

prendere altri pro-

blemi a esse connessi.  

Interpreta e produce grafi-

ci e cartine storiche con-

frontando in modo perti-

nente le informazioni. 

 

Effettua in modo ade-

guato i collegamenti fra gli 

eventi storici più rappre-

sentativi di un’epoca.  

 

Riconosce e usa i termini 

del linguaggio specifico 

effettuando semplici col-

legamenti. 

Comprende ed e-

spone facili se-

quenze cronologi-

che senza stabilire 

nessi di causalità 

fra gli eventi. 

 

 

5. Produce testi rielabo-

rando le conoscenze 

selezionate da fonti 

diverse 

    Argomenta su cono-

scenze e concetti ap-

presi usando il lin-

guaggio specifico della 

disciplina. 

Padroneggia in modo 

completo ed esaustivo 

tutte le abilità e mo-

stra organicità e origi-

nalità nell’esprimere i 

contenuti del suo stu-

dio. 

 

Ha un’esposizione 

personale, vivace e 

originale ed 

un’organizzazione del 

discorso coerente ed 

equilibrata. 

 

Si esprime con proprietà di 

linguaggio in modo esau-

riente ed efficace. 

Comunica in modo corret-

to ciò che ha appreso or-

ganizzando il discorso in 

modo ben articolato. 

 

Si esprime in modo abba-

stanza corretto e preciso. 

 

Espone le sue cono-

scenze in modo su-

perficiale e non 

sempre corretto. 

(Viene valutata con “4” ogni prestazione inferiore al “5”)  
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Istituto Comprensivo A. Manuzio - Latina Scalo 

Portfolio delle competenze individuali - Scuola Secondaria di primo grado 
CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: ARTE E IMMAGINE 

 

Valutazione in decimi 10 9 8 7 6 5 

Indicatori 
 

      

1. Comprensione e cono-

scenza degli argomenti 

disciplinari. 

Riconosce nelle imma-

gini in modo molto 

approfondito e corret-

to elementi e strutture 

del linguaggio visivo. 

Possiede una cono-

scenza sicura e molto 

dettagliata degli ar-

gomenti. 

Riconosce nelle imma-

gini in modo approfon-

dito e corretto elemen-

ti e strutture del lin-

guaggio visivo. Possie-

de una conoscenza 

soddisfacente degli ar-

gomenti. 

Riconosce nelle immagini 

in modo completo ele-

menti e strutture del lin-

guaggio visivo. Possiede 

una conoscenza più che 

buona degli argomenti. 

Riconosce nelle immagini 

in modo corretto elementi 

e strutture del linguaggio 

visivo. Possiede una buona 

conoscenza degli argo-

menti. 

Riconosce nelle imma-

gini in modo abba-

stanza corretto ele-

menti e strutture del 

linguaggio visivo. Pos-

siede una conoscenza 

adeguata degli argo-

menti. 

Riconosce in modo 

frammentario nelle 

immagini elementi e 

strutture del linguag-

gio visivo. Possiede 

una conoscenza es-

senziale degli argo-

menti.  

2. Espressione artistica 

strumenti e tecniche. 

 

Consolida e amplia 

con notevole padro-

nanza e in modo mol-

to creativo, originale e 

autonomo varie tecni-

che espressive per 

realizzare prodotti gra-

fici, plastici, pittorici e 

multimediali.  

Consolida e amplia con 

completa e soddisfa-

cente padronanza e in 

modo creativo, origina-

le e autonomo varie 

tecniche espressive per 

realizzare prodotti gra-

fici, plastici, pittorici e 

multimediali.  

Consolida e amplia con 

pertinente padronanza e 

in modo creativo e auto-

nomo varie tecniche e-

spressive per realizzare 

prodotti grafici, plastici, 

pittorici e multimediali. 

Consolida e amplia con 

correttezza e in modo cre-

ativo varie tecniche e-

spressive per realizzare 

prodotti grafici, plastici, 

pittorici e multimediali.  

Consolida e amplia 

con adeguata padro-

nanza varie tecniche 

espressive per realiz-

zare prodotti grafici, 

plastici, pittorici e mul-

timediali. 

Consolida e amplia in 

modo quasi accetta-

bile varie tecniche 

espressive per realiz-

zare prodotti grafici, 

plastici, pittorici e 

multimediali.  

3. Elaborazione logica e 

produzione orale. 

Analizza e confronta in 

modo molto appro-

fondito e dettagliato 

opere d’arte e le collo-

ca nei relativi contesti 

storici e culturali me-

diante un eccellente e 

Analizza e confronta in 

modo approfondito e 

dettagliato opere 

d’arte e le colloca nei 

relativi contesti storici 

e culturali mediante un 

puntuale e corretto 

Analizza e confronta in 

modo dettagliato opere 

d’arte e le colloca nei re-

lativi contesti storici e 

culturali mediante un 

preciso   lessico specifico. 

Analizza e confronta in 

modo corretto opere 

d’arte e le colloca nei rela-

tivi contesti storici e cultu-

rali usando un buon lessi-

co specifico.  

Analizza e confronta in 

modo adeguato opere 

d’arte e le colloca nei 

relativi contesti storici 

e culturali usando un 

accettabile lessico 

specifico.  

Analizza e confronta 

in modo incerto ope-

re d’arte e le colloca 

nei relativi contesti 

storici e culturali me-

diante un parziale 

lessico specifico. 
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sicuro lessico specifi-

co. 

lessico specifico. 

4. Elaborazione operativa. Rielabora in modo 

molto personale e ori-

ginale i temi proposti 

con elementi e strut-

ture del linguaggio vi-

sivo.  

Rielabora in modo per-

sonale e creativo i temi 

proposti con elementi 

e strutture del linguag-

gio visivo.  

Rielabora in modo perso-

nale i temi proposti con 

elementi e strutture del 

linguaggio visivo.  

Rielabora in modo corret-

to i temi proposti con e-

lementi e strutture del lin-

guaggio visivo.  

Rielabora in modo suf-

ficientemente adegua-

to i temi proposti con 

elementi e strutture 

del linguaggio visivo.  

Rielabora in modo 

stentato e conven-

zionale i temi propo-

sti con elementi e 

strutture del linguag-

gio visivo. 

(Viene valutata con “4” ogni prestazione inferiore al “5”)  
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Istituto Comprensivo A. Manuzio - Latina Scalo 
Portfolio delle competenze individuali - Scuola Secondaria di primo grado 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: MUSICA 
 

Valutazione in decimi 10 9 8 7 6 5 

Indicatori 
 

      

1. Comprensione ed uso 

dei linguaggi specifici. 

 

Conosce in modo appro-

fondito i termini, sa de-

codificare il linguaggio 

con abilità e precisione; 

uso appropriato e sicuro. 

Conosce in modo ap-

profondito i termini, sa 

decodificare il linguag-

gio con abilità e preci-

sione. 

Conosce in modo comple-

to i termini, sa decodifica-

re il linguaggio con preci-

sione; uso corretto. 

Conosce i termini ade-

guatamente, sa decodifi-

care il linguaggio in mo-

do discreto; uso abba-

stanza corretto. 

Conosce sostanzialmen-

te i termini; sa decodifi-

care il linguaggio in mo-

do essenziale. 

Non conosce i ter-

mini, non sa deco-

dificare il linguag-

gio. 

2. Espressione vocale ed 

uso dei mezzi stru-

mentali e di nuove 

tecnologie e produrre 

in modo creativo 

messaggi musicali. 

Sa esprimersi ed usare i 

mezzi con abilità e preci-

sione. 

Sa esprimersi ed usare i 

mezzi con abilità. 

 

Sa esprimersi ed usare i 

mezzi in modo corretto. 

Sa esprimersi ed usare i 

mezzi in modo general-

mente corretto. 

Si esprime ed usa i mezzi 

in modo accettabile. 

 

Si esprime ed usa i 

mezzi in modo ac-

cettabile, con qual-

che imprecisione. 

 

3. Capacità di ascolto e 

comprensione dei fe-

nomeni sonori e dei 

messaggi musicali an-

che rispetto al conte-

sto storico e cultura-

le. 

Conosce in modo appro-

fondito i fenomeni sono-

ri, sa ascoltare con atten-

zione ed osservare con 

precisione, anche rispet-

to al contesto storico e 

culturale. 

Conosce in modo ap-

profondito i fenomeni 

sonori, sa ascoltare con 

attenzione. 

Comprende con sicurezza 

i fenomeni sonori, sa a-

scoltare ed osservare con 

attenzione, comprende in 

modo corretto 

Conosce adeguatamente 

i fenomeni sonori, sa a-

scoltare ed osservare in 

modo generalmente cor-

retto, comprende gli a-

spetti fondamentali. 

 

Conosce in modo accet-

tabile i fenomeni sonori, 

sa sostanzialmente a-

scoltare e osservare, 

comprende gli aspetti 

essenziali. 

Conosce in modo 

accettabile i feno-

meni sonori, sa so-

stanzialmente sa 

ascoltare e osserva-

re, comprende solo 

alcuni aspetti es-

senziali. 

(Viene valutata con” 4” ogni prestazione inferiore al “5”)  
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: EDUCAZIONE FISICA 

Valutazione in decimi 10 9 8 7 6 5 

Indicatori 
 

      

1. Coordinazione e 

schemi motori: pa-

droneggia abilità di 

base in situazioni di-

verse 

Realizza gesti motori in 

modo sicuro, controllan-

doli in situazioni comples-

se e non note. 

 Realizza gesti motori 

in modo completo, 

controllandoli in situa-

zioni complesse e note. 

 Realizza gesti motori in 

modo corretto e sicuro, 

controllandoli in situa-

zioni da semplici a com-

plesse. 

 Realizza gesti motori in 

modo corretto in situazioni 

dinamiche semplici. 

Realizza gesti motori 

in modo abbastanza 

corretto in situazio-

ni dinamiche sem-

plici. 

Non realizza adegua-

tamente gesti motori 

in modo abbastanza 

corretto in situazioni 

dinamiche semplici.  

2. Gioco sport: partecipa 

alle attività di gioco 

sport; assume respon-

sabilità delle proprie 

azioni e per il bene 

comune 

Conosce e rispetta sempre 

correttamente le regole 

dei diversi giochi/sport. 

Utilizza le proprie abilità in 

modo sicuro e le tecniche 

tattiche in modo autono-

mo collaborando con gli 

altri.  

 Conosce e rispetta le 

regole dei diversi gio-

chi/sport correttamen-

te e con autocontrollo. 

 

 Conosce e rispetta le 

regole dei diversi gio-

chi/sport e le applica con 

una buona autonomia in 

modo preciso. 

Conosce e rispetta le regole 

dei diversi giochi/sport e le 

applica con una discreta 

autonomia in modo preci-

so. 

Conosce e rispetta 

le regole dei diversi 

giochi/sport e le ap-

plica correttamente. 

Conosce e rispetta le 

regole dei diversi 

giochi/sport e non le 

applica sempre cor-

rettamente. 

3. Espressività motoria: 

utilizza aspetti comu-

nicativi relazionali nel 

messaggio corporeo 

Esegue in modo completo, 

autonomo e sicuro schemi 

di movimento sempre più 

complessi, coordinandoli a 

ritmo e apportando con-

tributi creativi. 

Esegue in modo com-

pleto schemi di movi-

mento sempre più 

complessi, coordinan-

doli a ritmo. 

Esegue in modo comple-

to schemi di movimento, 

coordinandoli a ritmo, 

assumendo comunque 

una corretta postura. 

Esegue in modo adeguato 

schemi di movimento, co-

ordinandoli a ritmo. 

Esegue in modo suf-

ficiente schemi di 

movimento sempli-

ci, coordinandoli 

quasi sempre a rit-

mo. 

Esegue in modo non 

sempre adeguato 

schemi di movimen-

to semplici, coordi-

nandoli non sempre 

a ritmo. 

4. Utilizza 

nell’esperienza le co-

noscenze relative alla 

salute, alla sicurezza, 

alla prevenzione e ai 

corretti stili di vita. 

Organizza in modo com-

pleto e sicuro condotte 

motorie sempre più com-

plesse, coordinando vari 

schemi di movimento. 

Organizza in modo 

completo condotte 

motorie sempre più 

complesse. 

Organizza condotte mo-

torie complesse. 

Organizza in modo discreto 

condotte motorie in modo 

corretto. 

Organizza condotte 

motorie in modo 

sufficientemente 

corretto. 

Organizza condotte 

motorie in modo non 

sufficientemente 

corretto. 

(Viene valutata con “4” ogni prestazione inferiore al “5”)  
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: RELIGIONE CATTOLICA 

 

Valutazione con giudizio OTTIMO DISTINTO BUONO SUFFICIENTE 

Indicatori 
 

    

1. Conosce le tracce della ricerca 

religiosa dell'uomo nel corso 

della storia e comprenderne i 

significati 

Conosce e comprende in modo 

approfondito i linguaggi espressivi 

della fede (simboli, preghiere, ri-

ti…) e ne individua le tracce pre-

senti in ambito locale, italiano, eu-

ropeo e nel mondo. 

Conosce e comprende pienamente 

i linguaggi espressivi della fede 

(simboli, preghiere, riti…) e ne in-

dividua le tracce presenti in ambi-

to locale, italiano, europeo e nel 

mondo. 

Possiede una buona conoscenza 

dei linguaggi espressivi della fede 

(simboli, preghiere, riti…) e ne in-

dividua le tracce presenti in ambi-

to locale, italiano, europeo e nel 

mondo. 

Possiede una conoscenza suffi-

ciente dei linguaggi espressivi della 

fede (simboli, preghiere, riti…) e 

guidato ne individua le tracce pre-

senti nei vari ambiti. 

2. Conosce il cristianesimo par-

tendo dalla Bibbia e in partico-

lare dai Vangeli e comprendere 

l'opera salvifica di Gesù, il 

cammino della chiesa e la sua 

azione missionaria 

Riconosce in modo approfondito 

in Gesù il Figlio di Dio fatto uomo, 

Salvatore che invia la Chiesa nel 

mondo e sa utilizzare in modo au-

tonomo la Bibbia cogliendone il 

messaggio. 

Riconosce pienamente in Gesù il 

Figlio di Dio fatto uomo, Salvatore 

che invia la Chiesa nel mondo e sa 

utilizzare in modo autonomo la 

Bibbia cogliendone il messaggio. 

Riconosce in Gesù il Figlio di Dio 

fatto uomo, Salvatore che invia la 

Chiesa nel mondo e sa utilizzare la 

Bibbia cogliendone il messaggio. 

Guidato, riconosce in Gesù il Figlio 

di Dio fatto uomo il Salvatore che 

invia la Chiesa nel mondo e sa uti-

lizzare la Bibbia. 

3. Conoscere e comprendere le 

caratteristiche fondamentali 

delle principali religioni diffuse 

nel mondo del loro influsso sul-

le società e saperle confrontare 

con le categorie della fede cri-

stiana 

Conosce e comprende in modo 

approfondito le categorie fonda-

mentali della fede cristiana (rivela-

zione, promessa, alleanza, messia, 

risurrezione, salvezza) e sa con-

frontarle con quelle delle altre re-

ligioni. 

Conosce e comprende pienamente 

le categorie fondamentali della 

fede cristiana (rivelazione, pro-

messa, alleanza, messia, risurre-

zione, salvezza) e sa confrontarle 

con quelle delle altre religioni. 

Conosce e comprende bene le ca-

tegorie fondamentali della fede 

cristiana (rivelazione, promessa, 

alleanza, messia, risurrezione, sal-

vezza) e sa confrontarle con quelle 

delle altre religioni. 

Guidato comprende in modo suffi-

ciente le categorie fondamentali 

della fede cristiana (rivelazione, 

promessa, alleanza, messia, risur-

rezione, salvezza) e le confronta 

con quelle delle altre religioni. 

(Viene valutata con “NON SUFFICIENTE” ogni prestazione inferiore al “SUFFICIENTE”)  
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA: COMPORTAMENTO 

Valutazione in decimi  10 9 8 7 6 

Indicatori 
 

     

1. Collaborare e partecipare 

alla vita scolastica. 

Collabora e partecipa pie-
namente alla vita scolastica. 

Collabora e partecipa con 
curiosità ed interesse co-
stante alla vita scolastica. 

Collabora e partecipa in 
modo significativo alla vita 
scolastica. 

Collabora e partecipa ade-
guatamente alla vita scola-
stica. 

Collabora e partecipa in 
modo sufficientemente a-
deguato alla vita scolastica. 

2. Rispettare e condividere 

le regole della classe e 

della scuola. 

Rispetta e condivide piena-
mente le regole della classe 
e della scuola. 

Rispetta e condivide quasi 
sempre le regole della classe 
e della scuola. 

Rispetta e condivide in mo-
do significativo le regole del-
la classe e della scuola. 

Rispetta e condivide ade-
guatamente le regole della 
classe e della scuola. 

Rispetta e condivide in mo-
do sufficientemente ade-
guato le regole della classe e 
della scuola. 

3. Interagire ed essere di-

sponibili al dialogo nella 

relazione con gli altri. 

Interagisce in modo corretto 
ed è sempre disponibile al 
dialogo nella relazione con 
gli altri. 

Interagisce in modo corretto 
ed è quasi sempre disponibi-
le al dialogo nella relazione 
con gli altri. 

Interagisce in modo signifi-
cativo ed è abbastanza di-
sponibile al dialogo nella re-
lazione con gli altri. 

Interagisce adeguatamente 
ed è disponibile al dialogo 
nella relazione con gli altri. 

Interagisce in modo essen-
ziale ed è sufficientemente 
disponibile al dialogo nella 
relazione con gli altri. 

4. Impegnarsi nelle attività 

scolastiche. 

Si impegna pienamente e 
con perseveranza nelle atti-
vità scolastiche. 

Si impegna in modo costan-
te nelle attività scolastiche. 

Si impegna in modo signifi-
cativo nelle attività scolasti-
che. 

Si impegna in modo adegua-
to nelle attività scolastiche. 

Si impegna in modo suffi-
ciente nelle attività scolasti-
che. 

(Viene valutata con “5” ogni prestazione inferiore al “6”) 

 



 

 

Griglie per la rilevazione dei livelli di competenza 
Scuola Secondaria di primo grado 
Fine classe terza  
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GRIGLIA PER LA RILEVAZIONE DEI LIVELLI DI COMPETENZA A FINE CLASSE TERZA 
Competenza chiave di riferimento: Comunicazione nella madrelingua 

Valutazione per gradi 
Avanzato Intermedio Base Iniziale 

A B C D 

Nuclei tematici Descrittori di livello      

1. Ascolto e parla-
to. 

Interagisce in modo efficace in 

diverse situazioni comunicative, 

rispettando gli interlocutori, le 

regole della conversazione e os-

servando un registro adeguato al 

contesto e ai destinatari.  

 

 

 

 

Ascolta e comprende testi di va-

rio tipo, riferendone in significato 

ed esprimendo valutazioni e giu-

dizi. 

 

 

Espone oralmente all’insegnante 

e ai compagni argomenti di stu-

dio e di ricerca anche avvalendosi 

di supporti specifici (schemi, 

mappe, presentazioni al compu-

ter, etc.) 

Interagisce in modo molto effica-

ce in diverse situazioni comunica-

tive, attraverso modalità dialogi-

che sempre rispettose delle idee 

degli altri; utilizza il dialogo oltre 

che come strumento comunicati-

vo per apprendere informazioni 

ed elaborare opinioni su problemi 

riguardanti vari ambiti culturali e 

sociali. 

Ascolta e comprende in modo ra-

pido, fluido e approfondito testi 

di vario tipo, riconoscendone la 

fonte, il tema, le informazioni e la 

loro gerarchia, l’intenzione 

dell’emittente. 

Espone in modo efficace 

all’insegnante argomenti di stu-

dio e di ricerca anche avvalendosi 

di supporti specifici (schemi, 

mappe, presentazioni al compu-

ter, etc.). 

Interagisce in modo efficace 

in diverse situazioni comuni-

cative, attraverso modalità 

dialogiche rispettose delle 

idee degli altri; utilizza il dia-

logo per apprendere infor-

mazioni ed elaborare opi-

nioni su problemi riguardanti 

vari ambiti culturali e sociali. 

 

Ascolta, comprende e ricava 

informazioni utili da testi di 

vario tipo. 

 

 

 

Espone oralmente in modo 

chiaro argomenti studiati 

anche avvalendosi di ausili e 

supporti come cartelloni, 

schemi, mappe.  

 

Interagisce in modo chiaro e 

pertinente in diverse situa-

zioni comunicative, rispet-

tando il turno e formulando 

messaggi chiari e pertinenti 

con un registro il più possibi-

le adeguato alla situazione. 

 

 

 

Ascolta e comprende testi di 

vario tipo cogliendone il sen-

so, le informazioni principali 

e lo scopo.  

 

 

Espone oralmente argomenti 

di vario tipo in modo coeren-

te e relativamente esaurien-

te, anche con l’aiuto di do-

mande e schemi- guida.  

Interagisce in modo sempli-

ce, ma pertinente in diverse 

situazioni comunicative, con 

l’aiuto di domande-guida, 

utilizzando un registro lingui-

stico essenziale.  

 

 

 

 

Ascolta testi di tipo narrativo 

e di semplice informazione, 

riferendone l’argomento 

principale. 

 

 

Espone argomenti appresi 

con l’aiuto di domande sti-

molo.  

2. Lettura. Legge e comprende testi di vario 

genere e tipologia, ricavandone 

informazioni ed esprimendo giu-

dizi su di essi.  

 

Legge e comprende in modo 

scorrevole, espressivo e rapido 

testi di vario tipo, per ricercare, 

raccogliere e rielaborare dati, in-

formazioni e concetti, al fine di 

Legge e comprende in modo 

scorrevole ed espressivo di 

vario tipo, per ricercare, rac-

cogliere e rielaborare dati, 

informazioni e concetti.  

Legge e comprende in modo 

corretto e scorrevole testi di 

vario tipo e ne ricava infor-

mazioni che sa riferire.  

Legge e comprende semplici 

testi di vario tipo, ricavando-

ne le principali informazioni. 
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costruirne un’interpretazione. 

3. Scrittura. Scrive correttamente testi di tipo 

diverso (narrativo, descrittivo, 

espositivo, regolativo, argomen-

tativo) adeguati a situazione, ar-

gomento, scopo e destinatario. 

Produce testi multimediali, utiliz-

zando l’accostamento dei lin-

guaggi verbali con quelli iconici e 

sonori. 

Scrive correttamente testi di tipo 

diverso (narrativo, descrittivo, 

espositivo, regolativo, argomen-

tativo) adeguati a situazione, ar-

gomento, scopo e destinatario. 

Produce in modo autonomo e o-

riginale efficaci testi multimediali, 

utilizzando in modo efficace 

l’accostamento dei linguaggi ver-

bali con quelli iconici e sonori. 

Scrive testi di diversa tipolo-

gia corretti e pertinenti al 

tema e allo scopo. 

 

 

Produce in modo autonomo 

adeguati testi multimediali, 

utilizzando in modo consa-

pevole l’accostamento dei 

linguaggi verbali con quelli 

iconici e sonori. 

Scrive testi corretti ortografi-

camente e coerenti; rielabo-

ra testi parafrasandoli, com-

pletandoli e trasformandoli. 

 

Produce testi multimediali 

pertinenti con la collabora-

zione dei compagni. 

 

Scrive semplici testi coerenti, 

relativi a esperienze dirette e 

concrete.  

 

 

Produce semplici testi mul-

timediali con la guida 

dell’insegnante e la collabo-

razione dei compagni. 

 

4. Riflessione lin-
guistica. 

Comprende e usa in modo ap-

propriato le parole del vocabola-

rio di base con vari registri.  

Riconosce e usa i termini specifici 

della disciplina. 

Comprende e applica in situa-

zioni diverse le conoscenze fon-

damentali relative al lessico, alla 

morfologia, alla sintassi. 

 

 

Comprende e usa in modo ap-

propriato il linguaggio adattando-

lo alle varie situazioni comunica-

tive e agli interlocutori.  

Riconosce e usa in modo appro-

priato i termini specifici della di-

sciplina 

Padroneggia e applica in situazio-

ni diverse le conoscenze fonda-

mentali relative al lessico, alla 

morfologia, all’organizzazione lo-

gico-sintattica della frase sempli-

ce e complessa, ai connettivi te-

stuali  

Comprende e usa in modo 

adeguato e pertinente il lin-

guaggio adattandolo alle va-

rie situazioni comunicative e 

agli interlocutori.  

Riconosce e usa in modo a-

deguato i termini specifici 

della disciplina. 

Utilizza correttamente la 

morfologia e la sintassi in 

comunicazioni orali e scritte 

di diversa tipologia anche 

articolando frasi complesse.  

Comprende e usa in modo 

adeguato il linguaggio, adat-

tandolo alle varie situazioni 

comunicative e agli interlo-

cutori.  

Riconosce e comprende i 

termini specifici della disci-

plina. 

Utilizza le conoscenze fon-

damentali relative alla mor-

fologia e alla sintassi in co-

municazioni orali e scritte di 

diversa tipologia. 

Comprende e usa le parole 

del vocabolario fondamenta-

le relativo alla quotidianità. 

Applica in situazioni diverse 

le conoscenze fondamentali 

relative al lessico, alla morfo-

logia e alla sintassi tali da 

permettergli una comunica-

zione comprensibile e coe-

rente.  

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  
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Istituto Comprensivo A. Manuzio - Latina Scalo 
Scuola Secondaria di primo grado 

GRIGLIA PER LA RILEVAZIONE DEI LIVELLI DI COMPETENZA A FINE CLASSE TERZA 
Competenza chiave di riferimento: Comunicazione nelle lingue straniere 

Valutazione per gradi 
Avanzato Intermedio Base Iniziale 

A B C D 

Nuclei tematici Descrittori di livello      

1. Ascolto. Comprende frasi ed espres-

sioni di uso frequente relative 

ad ambiti di immediata rile-

vanza. 

A2+ (avviamento B1) 

Riesce a capire gli elementi 

principali in un discorso chiaro 

in lingua standard su argo-

menti familiari, che affronta 

frequentemente al lavoro, a 

scuola, nel tempo libero ecc. 

Riesce a capire l'essenziale se 

si trattano argomenti di attua-

lità o temi del proprio interes-

se personale, purché il discor-

so sia relativamente lento e 

chiaro. 

A2.2 

Riesce a capire espressioni e 

parole di uso molto frequente 

relative a ciò che lo riguarda 

direttamente (per es. infor-

mazioni di base sulla persona 

e sulla famiglia, gli acquisti, 

l’ambiente circostante e il la-

voro). Riesce ad afferrare il 

senso completo di messaggi e 

annunci brevi, semplici e chia-

ri. 

A2.1 

Riesce a capire espressioni e 

parole di uso molto frequente 

relative a ciò che lo riguarda 

direttamente (per es. infor-

mazioni di base sulla persona 

e sulla famiglia, gli acquisti, 

l’ambiente circostante e il la-

voro). Riesce ad afferrare l'es-

senziale di messaggi e annun-

ci brevi, semplici e chiari. 

A2 

Riesce a riconoscere solo pa-

role che gli sono familiari ed 

espressioni molto semplici ri-

ferite a sé stesso, alla propria 

famiglia e al proprio ambien-

te, purché le persone parlino 

lentamente e chiaramente. 

2. Parlato (produ-

zione ed intera-

zione) 

Descrive oralmente semplici 

aspetti del proprio vissuto e 

del proprio ambiente. Intera-

gisce in scambi di informa-

zioni semplici. 

LS1 (Inglese) A2+ (avv. B1) 

Riesce a descrivere, collegan-

do semplici espressioni, espe-

rienze e avvenimenti. 

Riesce a motivare e spiegare 

brevemente opinioni e pro-

getti. Riesce ad affrontare al-

cune delle situazioni che si 

possono presentare viaggian-

do in una zona dove si parla la 

lingua. Riesce a partecipare, 

senza essersi preparato, a 

LS1 (Inglese) A2.2 

Riesce ad usare una serie di 

espressioni e frasi per descri-

vere la sua famiglia ed altre 

persone, le sue condizioni di 

vita, la carriera scolastica e i 

suoi impegni attuali o i più re-

centi.  

Riesce a comunicare efficace-

mente affrontando compiti 

semplici e di routine che ri-

chiedano solo uno scambio 

LS1 (Inglese) A2.1 

Riesce ad usare una serie di 

espressioni e frasi per descri-

vere con parole semplici la 

sua famiglia ed altre persone, 

le sue condizioni di vita e la 

carriera scolastica.  

Riesce a comunicare affron-

tando compiti semplici e di 

routine che richiedano solo 

uno scambio semplice e diret-

to di informazioni su argo-

LS1 (Inglese) A2- 

Riesce ad usare un repertorio 

limitato ma efficace di espres-

sioni e frasi per descrivere il 

luogo dove abita e la gente 

che conosce. Riesce a interagi-

re in modo semplice ma ade-

guato se l’interlocutore parla 

chiara e lentamente e senza 

dover ripetere o riformulare. 

Riesce a porre e a rispondere 

a domande semplici su argo-
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conversazioni su argomenti 

familiari, di interesse persona-

le o riguardanti la vita quoti-

diana (per es. la famiglia, gli 

hobby, i viaggi e alcuni fatti 

d'attualità). 

diretto di informazioni su ar-

gomenti e attività consuete. 

Riesce a partecipare a brevi 

conversazioni, potendo soste-

nere per un certo tempo e 

senza esitazioni la conversa-

zione. 

 

menti e attività consuete. Rie-

sce a partecipare a brevi con-

versazioni, anche se di solito 

non capisce abbastanza per 

riuscire a sostenere a lungo la 

conversazione. 

menti molto familiari o che 

riguardano bisogni immediati. 

LS2 (Spagnolo, Francese) A1+ 

(avv. A2) 

Riesce ad usare un repertorio 

limitato ma efficace di espres-

sioni e frasi per descrivere il 

luogo dove abita e la gente 

che conosce. Riesce a intera-

gire in modo semplice ma a-

deguato se l’interlocutore par-

la chiara e lentamente e senza 

dover ripetere o riformulare. 

Riesce a porre e a rispondere 

a domande semplici su argo-

menti molto familiari o che 

riguardano bisogni immediati. 

LS2 (Spagnolo, Francese) A1.2 

 

Riesce ad usare espressioni e 

frasi semplici per descrivere il 

luogo dove abita e la gente 

che conosce. Riesce a interagi-

re in modo semplice se 

l’interlocutore è disposto an-

che a ripetere o a riformulare. 

Riesce a porre e a rispondere 

a domande semplici su argo-

menti molto familiari o che 

riguardano bisogni immediati. 

 

LS2 (Spagnolo, Francese) A1.1 

 

Riesce ad usare con qualche 

incertezza espressioni e frasi 

semplici e brevi per descrive-

re il luogo dove abita e la gen-

te che conosce. Riesce a inte-

ragire in modo semplice se 

l’interlocutore è disposto a 

ripetere o a riformulare più 

lentamente certe cose e lo 

aiuta a formulare ciò che cer-

ca di dire. Riesce, con qualche 

incertezza, a porre e a rispon-

dere a domande semplici su 

argomenti molto familiari o 

che riguardano bisogni imme-

diati. 

 

LS2 (Spagnolo, Francese) A1- 

 

Riesce ad usare con qualche 

incertezza poche espressioni e 

frasi semplici per descrivere il 

luogo dove abita e la gente 

che conosce. Riesce a stento 

ad interagire in modo sempli-

ce, anche se l’interlocutore è 

disposto a ripetere o a rifor-

mulare più lentamente certe 

cose e lo aiuta a formulare ciò 

che cerca di dire. Riesce ap-

pena a rispondere a domande 

semplici su argomenti molto 

familiari o che riguardano bi-

sogni immediati. 

 

 

3. Lettura  Identifica e legge testi infor-

mativi semplici e brevi. Rie-

sce a capire lettere personali 

brevi e semplici. 

A2+ (avviamento B1) 

Riesce a capire testi scritti di 

uso corrente legati alla sfera 

quotidiana o al lavoro. Riesce 

a capire la descrizione di av-

venimenti, di sentimenti e di 

desideri contenuta in lettere 

A2.2 

Riesce a leggere testi semplici 

e a trovare informazioni speci-

fiche e prevedibili in materiale 

di uso quotidiano, quali pub-

blicità, programmi, menù e 

orari. Riesce a capire il senso 

A2.1 

Riesce a leggere testi molto 

brevi e semplici e a trovare 

informazioni specifiche e pre-

vedibili in materiale di uso 

quotidiano, quali pubblicità, 

programmi, menù e orari. 

A2- 

Riesce a capire i nomi e le pa-

role che gli sono familiari e 

frasi molto semplici, per es. 

quelle di annunci, cartelloni, 

cataloghi. Riesce a capire 

l’essenziale nelle lettere per-
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personali in lingua standard. completo di lettere personali 

semplici. 

Riesce a capire l’essenziale 

nelle lettere personali sempli-

ci. 

sonali semplici e brevi. 

4. Scrittura Scrive semplici comunicazioni 

e descrizioni relativi a conte-

sti di esperienza e bisogni 

immediati. Scrivi semplici re-

soconti o compone brevi let-

tere o messaggi rivolti a coe-

tanei e familiari. 

LS1 (Inglese) A2+ (avv. B1) 

Riesce a scrivere in modo coe-

rente testi brevi e semplici su 

argomenti noti o di suo inte-

resse. Riesce a scrivere sem-

plici lettere personali espo-

nendo esperienze e impres-

sioni. Presenta un’ortografia 

molto corretta. 

LS1 (Inglese) A2.2 

Riesce a prendere appunti e a 

scrivere brevi messaggi su ar-

gomenti riguardanti bisogni 

immediati. Riesce a scrivere in 

modo corretto una lettera 

personale semplice, per es. 

per ringraziare qualcuno. 

LS1 (Inglese) A2.1 

Riesce a prendere semplici 

appunti e a scrivere brevi 

messaggi su argomenti ri-

guardanti bisogni immediati. 

Riesce a scrivere in modo cor-

retto una lettera personale 

molto semplice. 

LS1 (Inglese) A2- 

Riesce a scrivere in modo cor-

retto una semplice lettera o 

cartolina, per es. per mandare 

i saluti dalle vacanze o raccon-

tare un fatto presente o re-

cente in modo breve. Riesce a 

compilare moduli con dati 

personali scrivendo per es. il 

suo nome, la nazionalità e 

l’indirizzo sulla scheda di regi-

strazione di un ente pubblico. 

LS2 (Spagnolo, Francese) A1+ 

(avv. A2) 

Riesce a scrivere in modo cor-

retto una semplice lettera o 

cartolina, per es. per mandare 

i saluti dalle vacanze o raccon-

tare un fatto presente o re-

cente in modo breve. Riesce a 

compilare moduli con dati 

personali scrivendo per es. il 

suo nome, la nazionalità e 

l’indirizzo sulla scheda di regi-

strazione di un ente pubblico. 

LS2 (Spagnolo, Francese) A1.2 

 

Riesce a scrivere una breve e 

semplice cartolina o messag-

gio. Riesce a compilare moduli 

con dati personali essenziali 

scrivendo per es. il suo nome, 

la nazionalità, indirizzo di resi-

denza…Presenta un’ortografia 

abbastanza corretta. 

LS2 (Spagnolo, Francese) A1.1 

 

Riesce a scrivere brevi comu-

nicazioni con fini essenziali ed 

immediati. Riesce a compilare 

moduli con dati personali di 

base scrivendo per es. il suo 

nome, la nazionalità, indirizzo 

di residenza… Presenta 

un’ortografia sostanzialmente 

corretta. 

LS2 (Spagnolo, Francese) A1- 

 

Riesce a scrivere brevi comu-

nicazioni con fini immediati. 

Riesce ad affrontare a volte in 

modo incompleto la compila-

zione di moduli con dati per-

sonali di base. Presenta 

un’ortografia con degli errori, 

ma accettabile. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  
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GRIGLIA PER LA RILEVAZIONE DEI LIVELLI DI COMPETENZA A FINE CLASSE TERZA 
Competenza chiave di riferimento: Matematica 

Valutazione per gradi 
Avanzato Intermedio Base Iniziale 

A B C D 

Nuclei tematici Descrittori di livello      

1. Numeri Utilizza le tecniche e le procedu-

re di calcolo aritmetico e alge-

brico, scritto e mentale, anche 

con riferimento a contesti reali. 

Padroneggia con sicurezza le 

tecniche e le procedure del 

calcolo aritmetico e algebri-

co, scritto e mentale, anche 

con riferimento a contesti 

reali 

Utilizza generalmente in modo 

corretto le tecniche e le proce-

dure del calcolo aritmetico e 

algebrico, scritto e mentale, 

riferendosi anche ad alcuni 

contesti reali. 

 

Utilizza in modo elementare le 

tecniche e le procedure del 

calcolo aritmetico e algebrico, 

scritto e mentale. 

 

Utilizza, se guidato o con l'ausi-

lio di strumenti, le fondamen-

tali tecniche e procedure del 

calcolo aritmetico e algebrico. 

2. Spazio, figure e 

grandezze 

Rappresenta, confronta e ana-

lizza figure geometriche, indivi-

duandone varianti, invarianti e 

relazioni, soprattutto a partire 

da situazioni reali. 

Rappresenta, confronta ed 

analizza figure geometriche, 

individuandone varianti, in-

varianti, relazioni, soprat-

tutto a partire da situazioni 

reali. 

Rappresenta, confronta ed 

analizza figure geometriche, in 

maniera generalmente corret-

ta, individuandone varianti, 

invarianti, relazioni, anche a 

partire da situazioni reali. 

Rappresenta e confronta le 

figure geometriche in modo 

elementare, individuandone 

le principali varianti e inva-

rianti. 

Riconosce le principali figure 

geometriche, individuandone, 

se guidato, le proprietà fon-

damentali. 

3. Relazione-dati, 

funzioni e previ-

sione. 

Rileva dati significativi, li ana-

lizza, li interpreta, sviluppa ra-

gionamenti sugli stessi, utiliz-

zando consapevolmente rap-

presentazioni grafiche e stru-

menti di calcolo, giustificando il 

procedimento seguito. 

Rileva dati significativi, li 

analizza, li interpreta, svi-

luppa ragionamenti sugli 

stessi, utilizzando consape-

volmente rappresentazioni 

grafiche e strumenti di cal-

colo. 

Rileva dati significativi, li ana-

lizza, li interpreta, utilizzando 

rappresentazioni grafiche e 

strumenti di calcolo. 

Rileva dati significativi, talvol-

ta li interpreta in modo ele-

mentare, utilizzando semplici 

rappresentazioni grafiche e 

strumenti di calcolo. 

Rileva dati significativi, se gui-

dato, da semplici rappresen-

tazioni grafiche. 
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4. Linguaggio 
scientifico. 

Utilizza in modo consapevole i 

linguaggi specifici. 

Riconosce e risolve proble-

mi di vario genere, indivi-

duando le strategie appro-

priate, giustificando il pro-

cedimento seguito e utiliz-

zando in modo consapevole 

i linguaggi specifici 

Riconosce e risolve problemi 

di vario genere, individuando 

generalmente le strategie ap-

propriate e utilizzando i lin-

guaggi specifici 

Risolve semplici problemi di 

vario genere utilizzando pro-

cedure note e in modo ap-

prossimato i linguaggi specifici 

Riconosce dati essenziali in 

situazioni semplici e note, in-

dividuando, se guidato, le fasi 

del percorso risolutivo 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  
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GRIGLIA PER LA RILEVAZIONE DEI LIVELLI DI COMPETENZA A FINE CLASSE TERZA 
Competenza chiave di riferimento: Scienze 

Valutazione per gradi 
Avanzato Intermedio Base Iniziale 

A B C D 

Nuclei tematici Descrittori di livello      

Fisica e chimica 
 
Astronomia e 
scienze della terra 
 
Biologia 
 
Il corpo umano 

Osserva e coglie analogie e dif-

ferenze. Descrive fenomeni e 

formulare ipotesi. 

Osserva, analizza e descrive in 

modo autonomo e sistematico 

fenomeni appartenenti alla re-

altà naturale e agli aspetti della 

vita quotidiana. 

 

Osserva, analizza e descrive in 

modo autonomo fenomeni ap-

partenenti alla realtà naturale 

e agli aspetti della vita quoti-

diana. 

 

Osserva, analizza e descrive in 

modo essenziale fenomeni ap-

partenenti alla realtà naturale 

e agli aspetti della vita quoti-

diana. 

 

Osserva e descrive semplici fe-

nomeni appartenenti alla real-

tà naturale e agli aspetti della 

vita quotidiana se guidato. 

Riconosce le interazioni tra 

ambiente e uomo. 

Riconosce le principali intera-

zioni tra ambiente e uomo in 

modo autonomo e consape-

vole, individuando le proble-

maticità dell'intervento an-

tropico negli ecosistemi. 

 

Riconosce le principali intera-

zioni tra ambiente e uomo in 

modo autonomo, individuan-

do alcune problematicità 

dell'intervento antropico negli 

ecosistemi. 

 

Riconosce le principali intera-

zioni tra ambiente e uomo in 

modo essenziale, individuan-

do se guidato alcune proble-

maticità dell'intervento an-

tropico negli ecosistemi. 

Riconosce le principali intera-

zioni tra ambiente e uomo in 

modo essenziale. 

Utilizza le conoscenze per 

comprendere le problematiche 

scientifiche di attualità. 

Utilizza in modo consapevole 

il proprio patrimonio di cono-

scenze per comprendere le 

problematiche scientifiche di 

attualità e per assumere com-

portamenti responsabili in re-

lazione al proprio stile di vita, 

alla promozione della salute e 

all'uso delle risorse. 

Utilizza il proprio patrimonio 

di conoscenze per individuare 

le problematiche scientifiche 

di attualità e per assumere 

comportamenti responsabili 

in relazione al proprio stile di 

vita. 

Conosce le problematiche 

scientifiche di attualità e as-

sume comportamenti adegua-

ti in relazione al proprio stile 

di vita. 

Conosce in modo essenziale 

alcune problematiche scienti-

fiche di attualità e se guidato 

assume comportamenti ade-

guati in relazione al proprio 

stile di vita. 
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Utilizza i linguaggi specifici del-

la disciplina. 

Utilizza un linguaggio appro-

priato e specifico, adoperando 

in modo appropriato schema-

tizzazioni e modellizzazioni. 

 

Utilizza un linguaggio adegua-

to, adoperando semplici 

schematizzazioni e modelliz-

zazioni. 

 

Utilizza un linguaggio elemen-

tare adoperando semplici 

schematizzazioni. 

Utilizza un linguaggio essen-

ziale. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  
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GRIGLIA PER LA RILEVAZIONE DEI LIVELLI DI COMPETENZA A FINE CLASSE TERZA 
Competenza chiave di riferimento: Tecnologia 

Valutazione per gradi: 
Avanzato Intermedio Base Iniziale 

A B C D 

Nuclei tematici Descrittori di livello      

1.  Disegno geome-
trico. 

 
 

Conosce le convenzioni grafi-
che.  
Sa riconoscere descrivere ed 
utilizzare correttamente riga, 
squadre, goniometro, com-
passo. 
Sa disegnare le figure geome-
triche piane e solide. 
Sa risolvere graficamente 
problemi di geometria.  
Esegue misurazioni e rappre-
sentazione di figure. 

Utilizza i metodi di rappresen-

tazione in modo corretto e 

preciso. 

Individua procedimenti   in 

modo autonomo e rivela ori-

ginalità in contesti nuovi. 

Utilizza i metodi di rappresen-

tazione in modo corretto. 

Individua procedimenti in 

modo corretto e in contesti 

diversi. 

Utilizza i metodi di rappresen-

tazione non sempre in modo 

corretto. 

Individua e applica procedure 

di base e in semplici contesti. 

Utilizza i metodi di rappresen-

tazione in modo incerto e/o 

incostante. 

È insicuro nell’applicare pro-

cedure di base. 

 

2. Processo pro-
duttivo. 

 
 
 

Conosce i principali processi 
di trasformazione di risorse e 
di produzione di beni e servi-
zi. 
Sa riconoscere le diverse for-
me di energia coinvolte e sa-
perne elencare i pro e i con-
tro. 
Conosce le proprietà fisiche, 
tecnologiche, meccaniche dei 
materiali e individua il loro 
utilizzo ottimale. 

Comprende, osserva ed ana-

lizza in modo preciso, auto-

nomo ed organico fatti e fe-

nomeni tecnici usando il lin-

guaggio specifico in forma e-

sauriente, completa ed appro-

fondita. 

 

Comprende ed osserva in mo-

do corretto fatti e fenomeni 

tecnici usando il linguaggio 

specifico in modo opportuno e 

chiaro. 

Comprende ed osserva in mo-

do superficiale fatti e feno-

meni tecnici utilizzando in 

modo non sempre appropria-

to il linguaggio specifico. 

Osserva superficialmente fatti 

e fenomeni tecnici cogliendo 

solo parzialmente relazioni ed 

esprimendosi in modo fram-

mentario e incerto. 
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3. Territorio, città, 
abitazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Conosce le dinamiche legate 
alla trasformazione del terri-
torio. 
Riconosce le risorse naturali e 
artificiali del territorio. 
Conosce, a grandi linee, i con-
tenuti degli strumenti urbani-
stici che regolano la crescita 
della città e del territorio. 
Sa analizzare il problema 
dell'inquinamento e dello 
smaltimento dei rifiuti legato 
agli insediamenti urbani. 
 

Comprende, osserva ed ana-

lizza in modo preciso, auto-

nomo ed organico   fenomeni 

naturali e artificiali usando il 

linguaggio specifico in forma 

esauriente, completa ed ap-

profondita. 

Comprende ed osserva in mo-

do corretto   fenomeni naturali 

e artificiali usando il linguaggio 

specifico in modo opportuno e 

chiaro. 

Comprende ed osserva in mo-

do superficiale fatti e feno-

meni tecnici utilizzando in 

modo non sempre appropria-

to il linguaggio specifico. 

Osserva superficialmente fe-

nomeni naturali e artificiali 

cogliendo solo parzialmente 

relazioni ed esprimendosi in 

modo frammentario e incerto. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  
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Competenza chiave di riferimento: Geografia 

Valutazione per gradi 
Avanzato Intermedio Base Iniziale 

A B C D 

Nuclei tematici Descrittori di livello      

1. Orientamento  Lo studente si orienta nello 

spazio e sulle carte di diversa 

scala in base ai punti cardi-

nali e alle coordinate geogra-

fiche, sa orientare una carta 

geografica a grande scala fa-

cendo ricorso a punti di rife-

rimento fissi. 

Lo studente si orienta nello 

spazio e sulle carte di diversa 

scala in base ai punti cardinali 

e alle coordinate geografiche in 

completa autonomia, sa orien-

tare una carta geografica a 

grande scala facendo ricorso a 

punti di riferimento fissi. 

Lo studente si orienta corret-

tamente nello spazio e sulle 

carte di diversa scala in base ai 

punti cardinali e alle coordina-

te geografiche, sa orientare 

una carta geografica a grande 

scala facendo ricorso a punti di 

riferimento fissi. 

Lo studente si orienta nello 

spazio e sulle carte di diversa 

scala in base ai punti cardina-

li e alle coordinate geografi-

che, sa orientare una carta 

geografica a grande scala fa-

cendo ricorso a punti di rife-

rimento fissi. 

Lo studente, se guidato, si orien-

ta nello spazio e sulle carte di di-

versa scala in base ai punti cardi-

nali e alle coordinate geografi-

che, sa orientare una carta geo-

grafica a grande scala facendo 

ricorso a punti di riferimento fis-

si. 

2. Linguaggio della 

geo – graficità 

Lo studente utilizza carte ge-

ografiche, fotografie attuali 

e d’epoca, immagini da tele-

rilevamento, elaborazioni 

digitali, grafici, dati statistici, 

sistemi informativi geografici 

per comunicare informazioni 

spaziali. 

Lo studente utilizza autono-

mamente carte geografiche, 

fotografie attuali e d’epoca, 

immagini da telerilevamento, 

elaborazioni digitali, grafici, 

dati statistici, sistemi informa-

tivi geografici per comunicare 

informazioni spaziali. 

Lo studente utilizza opportu-

namente carte geografiche, 

fotografie attuali e d’epoca, 

immagini da telerilevamento, 

elaborazioni digitali, grafici, 

dati statistici, sistemi informa-

tivi geografici per comunicare 

informazioni spaziali 

Lo studente utilizza carte ge-

ografiche, fotografie attuali e 

d’epoca, immagini da teleri-

levamento, elaborazioni digi-

tali, grafici, dati statistici, si-

stemi informativi geografici 

per comunicare informazioni 

spaziali 

Lo studente, se guidato, utilizza 

carte geografiche, fotografie at-

tuali e d’epoca, immagini da tele-

rilevamento, elaborazioni digitali, 

grafici, dati statistici, sistemi in-

formativi geografici per comuni-

care informazioni spaziali. 

 

3.Paesaggio Lo studente distingue nei 

paesaggi italiani, europei e 

mondiali gli elementi fisici, 

climatici e antropici, gli a-

spetti economici e storico-

culturali; ricerca informa-

zioni e fa confronti anche 

utilizzando strumenti tecno-

logici. 

Lo studente distingue con si-

curezza nei paesaggi italiani, 

europei e mondiali gli elemen-

ti fisici, climatici e antropici, 

gli aspetti economici e storico-

culturali; ricerca informazioni 

e fa confronti anche utilizzan-

do strumenti tecnologici. 

Lo studente distingue con per-

tinenza nei paesaggi italiani, 

europei e mondiali gli elemen-

ti fisici, climatici e antropici, 

gli aspetti economici e storico-

culturali; ricerca informazioni 

e fa confronti anche utilizzan-

do strumenti tecnologici. 

Lo studente distingue nei 

paesaggi italiani, europei e 

mondiali gli elementi fisici, 

climatici e antropici, gli a-

spetti economici e storico-

culturali; ricerca informa-

zioni e fa confronti anche 

utilizzando strumenti tecno-

logici. 

Lo studente, se guidato, distin-

gue nei paesaggi italiani, euro-

pei e mondiali gli elementi fisici, 

climatici e antropici, gli aspetti 

economici e storico-culturali; 

ricerca informazioni e fa con-

fronti anche utilizzando stru-

menti tecnologici. 
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4. Regione e sistema 

territoriale 

Lo studente osserva, legge e 

analizza sistemi territoriali 

vicini e lontani, nello spazio 

e nel tempo e valuta gli ef-

fetti dell’azione dell’uomo 

sui sistemi territoriali alle 

diverse scale geografiche. 

Lo studente osserva, legge e 

analizza sistemi territoriali vi-

cini e lontani, nello spazio e 

nel tempo e valuta gli effetti 

dell’azione dell’uomo sui si-

stemi territoriali alle diverse 

scale geografiche in modo au-

tonomo. 

Lo studente osserva, legge e 

analizza sistemi territoriali vi-

cini e lontani, nello spazio e 

nel tempo e valuta gli effetti 

dell’azione dell’uomo sui si-

stemi territoriali alle diverse 

scale geografiche in modo 

pertinente. 

Lo studente osserva, legge e 

analizza sistemi territoriali 

vicini e lontani, nello spazio 

e nel tempo e valuta gli ef-

fetti dell’azione dell’uomo 

sui sistemi territoriali alle 

diverse scale geografiche. 

Lo studente, se guidato, osser-

va, legge e analizza sistemi terri-

toriali vicini e lontani, nello spa-

zio e nel tempo e valuta gli ef-

fetti dell’azione dell’uomo sui 

sistemi territoriali alle diverse 

scale geografiche. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  
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GRIGLIA PER LA RILEVAZIONE DEI LIVELLI DI COMPETENZA A FINE CLASSE TERZA 
Competenza chiave di riferimento: Competenza digitale 

Valutazione per gradi 
Avanzato Intermedio Base Iniziale 

A B C D 

Nuclei tematici Descrittori di livello      

1. Utilizzo delle   
tecnologie 
dell’informazio
ne per la scuo-
la, il tempo li-
bero e la co-
municazione. 

Sa utilizzare con dimestichezza e 

spirito critico le tecnologie della 

società dell’informazione per la 

scuola, il tempo libero e la co-

municazione; utilizza le abilità di 

base nelle tecnologie 

dell’informazione (uso del com-

puter per reperire, valutare, 

conservare, produrre, presenta-

re e scambiare informazioni 

nonché per comunicare e parte-

cipare a reti collaborative trami-

te Internet). 

L’alunno utilizza con fre-

quenza e in autonomia pro-

grammi di videoscrittura, 

presentazioni e gli strumenti 

del libro digitale per elabo-

rare testi, comunicare, ese-

guire compiti e risolvere 

problemi. Sa utilizzare 

Internet per reperire infor-

mazioni che sa organizzare 

in file con schemi, mappe, 

tabelle, grafici. Confronta le 

informazioni reperite in Re-

te anche con altre fonti do-

cumentali e bibliografiche. 

L’alunno ricorre solo parzial-

mente e/o con limitata con-

sapevolezza e autonomia a 

programmi di videoscrittura, 

presentazioni e agli strumenti 

del libro digitale per elaborare 

testi, comunicare, eseguire 

compiti e risolvere problemi. 

A volte ha bisogno della guida 

dell’insegnante per utilizzare 

Internet per reperire informa-

zioni e organizzarle in file con 

schemi, tabelle, mappe, grafi-

ci. Ha qualche incertezza nel 

confrontare le informazioni 

reperite in Rete anche con al-

tre fonti documentali e biblio-

grafiche. 

L’alunno ricorre raramente 

e/o solo con la guida di un a-

dulto a programmi di video-

scrittura, presentazioni e agli 

strumenti del libro digitale per 

elaborare testi, comunicare, 

eseguire compiti e risolvere 

problemi. Ha bisogno della 

guida dell’insegnante per uti-

lizzare Internet per reperire 

informazioni e organizzarle in 

file con schemi, mappe, tabel-

le, grafici. Raramente confron-

ta le informazioni reperite in 

Rete con altre fonti documen-

tali e bibliografiche. 

L’alunno ricorre solo con la 

guida di un adulto a pro-

grammi di videoscrittura, pre-

sentazioni e agli strumenti del 

libro digitale per elaborare 

testi, comunicare, eseguire 

compiti e risolvere problemi. 

Solo se guidato riesce utilizza-

re Internet per reperire in-

formazioni e organizzarle in 

file con schemi, mappe, tabel-

le, grafici. Solo se guidato con-

fronta le informazioni reperite 

in Rete con altre fonti docu-

mentali e bibliografiche. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  
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GRIGLIA PER LA RILEVAZIONE DEI LIVELLI DI COMPETENZA A FINE CLASSE TERZA 
Competenza chiave di riferimento: Imparare ad imparare 

Valutazione per gradi 
Avanzato Intermedio Base Iniziale 

A B C D 

Nuclei tematici Descrittori di livello      

1. Conoscenze di 
base, strategie 
di studio, orga-
nizzazione e au-
tovalutazione. 

Possiede un patrimonio or-

ganico di conoscenze di base 

ed è capace di ricercare e di 

procurarsi informazioni per 

acquisire nuovi apprendi-

menti. 

Organizza e sintetizza le in-

formazioni.  

Autovaluta il processo di ap-

prendimento, prospettando 

soluzioni a problemi. 

Possiede un evidente patri-

monio organico di conoscenze 

di base e ricerca velocemente 

informazioni da fonti diverse, 

confrontandole, selezionan-

dole, organizzandole in ma-

niera proficua.   Utilizza un 

metodo di lavoro costruttivo 

ed efficace, avvalendosi di 

strategie di studio funzionali 

(tecniche di memorizzazione, 

schemi, tabelle, grafici, mappe 

concettuali) e pianifica razio-

nalmente tempi e priorità. Di 

fronte a problemi riscontrati, 

prospetta ipotesi risolutive. 

Argomenta in modo critico le 

conoscenze acquisite, sa ri-

flettere consapevolmente su 

di sé ed autovalutare i propri 

punti di forza e di debolezza.  

Possiede un discreto patrimo-

nio di conoscenze e nozioni di 

base ed è allo stesso tempo 

capace di ricercare autono-

mamente informazioni da va-

rie fonti, selezionando consa-

pevolmente quelle più adatte 

ai propri bisogni. Utilizza un 

metodo di lavoro autonomo e 

razionale, avvalendosi di tec-

niche e strategie didattiche 

varie (mappe, schemi, grafici, 

ecc.), regolando le risorse e 

rispettando tempi di conse-

gna.  

E’ in grado di descrivere le 

proprie modalità di appren-

dimento e mostra consapevo-

lezza dei sui limiti e delle sue 

risorse. 

Possiede un sufficiente pa-

trimonio organico di cono-

scenze e sa procurarsi in-

formazioni anche in modo 

autonomo, consultando 

semplici fonti, ordinandole 

e selezionandole per gli 

scopi prefissi. 

Utilizza un metodo di stu-

dio ordinato e conosce 

qualche semplice strategia 

didattica per selezionare, 

assimilare e memorizzare 

argomenti e nozioni. Gui-

dato, riesce ad organizzare 

tempi e strumenti di lavo-

ro. 

Si avvia ad autovalutare il 

proprio processo di ap-

prendimento, intuendo i 

personali punti di forza e 

di debolezza. 

 

Possiede un essenziale patrimo-

nio di conoscenze e nozioni di ba-

se; con l’aiuto dell’insegnante, 

riesce a cercare informazioni da 

semplici fonti, interpretandole e 

riordinandole per conseguire i 

propri obiettivi. 

Utilizza un metodo di lavoro in via 

di strutturazione; applica, con 

l’aiuto dell’insegnante, alcune ba-

silari strategie di studio riuscendo 

a fare qualche collegamento tra 

le nuove informazioni e quelle già 

acquisite e a pianificare sequenze 

di lavoro. 

Sa comprendere semplici tabelle, 

grafici ed utilizzare dizionari, 

schedari, talvolta internet. Orga-

nizza i propri impegni e dispone il 

materiale, a seconda dell’orario 

settimanale e dei carichi di lavo-

ro. Si avvia verso la consapevolez-

za di sé, dei propri interessi, delle 

proprie potenzialità e dei propri 

limiti. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  
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GRIGLIA PER LA RILEVAZIONE DEI LIVELLI DI COMPETENZA A FINE CLASSE TERZA 
Competenza chiave di riferimento: Competenze sociali e civiche 

Valutazione per gradi 
Avanzato Intermedio Base Iniziale 

A B C D 

Nuclei tematici Descrittori di livello      

1. Consapevolezza 

di sé e relaziona-

lità. 

Ha consapevolezza delle pro-

prie potenzialità e dei propri 

limiti. Adotta un comporta-

mento responsabile.  

Ha cura di sé e conduce un 

sano e corretto stile di vita.  

Controlla le proprie reazioni e 

sa gestire situazioni di conflit-

tualità o di frustrazione. 

Ha piena consapevolezza di 

sé, delle proprie potenzialità e 

dei propri limiti. Adotta un 

comportamento responsabile 

in ogni contesto.   

Ha cura di sé e adotta scrupo-

losamente un sano e corretto 

stile di vita. 

Controlla perfettamente le 

proprie reazioni, gestisce sa-

pientemente situazioni di con-

flittualità o di frustrazione; si 

relaziona molto positivamente 

con gli altri. 

Ha una buona consapevolezza 

delle proprie potenzialità e dei 

propri limiti. Adotta general-

mente un comportamento 

responsabile. 

Ha cura di sé e persegue con 

attenzione un sano e corretto 

stile di vita. 

Controlla razionalmente le 

proprie reazioni e gestisce in 

maniera positiva situazioni di 

conflittualità o di frustrazione. 

Si rapporta positivamente con 

gli altri. 

Ha una discreta consapevolez-

za delle proprie potenzialità e 

dei propri limiti. Adotta un 

comportamento rispettoso.  

 

Ha cura di sé e riconosce i 

propri bisogni. 

Con la guida dell’adulto, con-

trolla le proprie reazioni e ge-

stisce situazioni di conflittuali-

tà o di frustrazione. Comples-

sivamente, si relaziona positi-

vamente con gli altri. 

Ha una certa consapevolezza 

delle proprie potenzialità e dei 

propri limiti. Si avvia ad adot-

tare un comportamento ri-

spettoso verso gli altri, verso 

se stesso e verso la propria 

salute. 

Sta imparando a controllare   

le proprie reazioni e gestisce, 

se aiutato, situazioni di con-

flittualità o di frustrazione. Si 

relazione discretamente con 

gli altri. 

2. Rispetto delle 

regole e collabo-

razione 

Comprende il valore delle re-

gole condivise; si dispone al 

dialogo e al confronto re-

sponsabile; rispetta la diver-

sità. Esprime giudizi e si im-

pegna per la costruzione del 

bene comune. 

Comprende pienamente il va-

lore delle regole condivise e le 

rispetta in ogni contesto. E’ 

molto disponibile al dialogo e 

al confronto civile; rispetta 

sempre ruoli e punti di vista 

diversi. Esprime riflessioni e 

valutazioni critiche e autocri-

tiche. Partecipa costruttiva-

mente alle attività, aiutando 

chi sta in difficoltà; si impegna 

sempre con responsabilità per 

Comprende autonomamente 

il valore delle regole condivise 

e le rispetta in ogni contesto.  

E’ disponibile al dialogo e al 

confronto civile; rispetta ge-

neralmente ruoli e punti di 

vista diversi. Esprime rifles-

sioni personali e valutazioni. 

Partecipa attivamente alle at-

tività e si impegna consape-

volmente per eseguire un la-

voro affidatogli. 

Comprende complessivamen-

te il valore delle regole e le 

rispetta. Si dispone general-

mente al dialogo e al confron-

to civile; accetta ruoli e punti 

di vista diversi. Esprime talvol-

ta riflessioni personali e sem-

plici giudizi. Partecipa in ma-

niera positiva alle attività e si 

impegna in modo significativo 

per eseguire un lavoro. 

Comprende sommariamente il 

valore delle regole e si avvia a 

rispettarle. Se guidato, si di-

spone al dialogo e al confron-

to e ad accettare opinioni e 

posizioni diverse. Sostenuto, 

esprime qualche semplice ri-

flessione personale.  Sollecita-

to, partecipa alle attività e, 

aiutato, porta a compimento 

un facile compito. 
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portare a termine una conse-

gna. 

3. Convivenza civi-

le, partecipazio-

ne, responsabili-

tà e spirito criti-

co. 

Partecipa in maniera attiva 

alla vita comunitaria. Ricono-

sce i meccanismi, i sistemi e 

le organizzazioni che regola-

no i rapporti tra i cittadini (i-

stituzioni statali e civili), a li-

vello locale e nazionale e i 

principi etici (equità, libertà, 

coesione sociale) sanciti dalla 

Costituzione e dalle Carte In-

ternazionali. 

Partecipa in maniera attiva e 

costruttiva alla vita comunita-

ria, Riconosce consapevol-

mente i meccanismi, i sistemi 

e le organizzazioni che regola-

no i rapporti tra i cittadini (i-

stituzioni statali e civili), a li-

vello locale e nazionale e i 

principi etici (equità, libertà, 

coesione sociale) sanciti dalla 

Costituzione e dalle Carte In-

ternazionali. Partecipa in mo-

do proficuo ad attività educa-

tive formali ed informali, ad 

azioni di solidarietà, di difesa 

dell’ambiente, di tutela della 

salute, ecc.  

Riconosce e sostiene i valori 

della convivenza, della demo-

crazia e della cittadinanza. 

Partecipa in maniera proposi-

tiva alla vita comunitaria. Ri-

conosce generalmente i mec-

canismi, i sistemi e le organiz-

zazioni che regolano i rapporti 

tra i cittadini (istituzioni statali 

e civili), a livello locale e na-

zionale e i principi etici (equi-

tà, libertà, coesione sociale) 

sanciti dalla Costituzione e 

dalle Carte Internazionali. Par-

tecipa in modo attivo ad atti-

vità educative formali ed in-

formali, ad azioni di solidarie-

tà, alla difesa dell’ambiente, 

alla tutela della salute, ecc.  

Riconosce e rispetta i valori 

della convivenza, della demo-

crazia e della cittadinanza. 

Partecipa in maniera attiva 

alla vita comunitaria. Ricono-

sce complessivamente i si-

stemi e le organizzazioni che 

regolano i rapporti tra i citta-

dini (istituzioni statali e civili), 

a livello locale e nazionale e i 

principi etici (equità, libertà, 

coesione sociale) sanciti dalla 

Costituzione e dalle Carte In-

ternazionali. Partecipa a sem-

plici attività educative formali 

ed informali, ad azioni di soli-

darietà, di difesa 

dell’ambiente, di tutela della 

salute, ecc.  

Riconosce generalmente i va-

lori della convivenza, della 

democrazia e della cittadinan-

za. 

Partecipa, se sollecitato, alla 

vita comunitaria. Guidato 

dall’insegnante, si avvia a ri-

conoscere, in maniera basila-

re, i sistemi e le organizzazioni 

che regolano i rapporti tra i 

cittadini (istituzioni statali e 

civili), a livello locale e nazio-

nale e i principi etici (equità, 

libertà, coesione sociale) san-

citi dalla Costituzione e dalle 

Carte Internazionali. Partecipa 

talvolta a semplici attività e-

ducative formali ed informali, 

ad azioni di solidarietà, di di-

fesa dell’ambiente, di tutela 

della salute, ecc.  

Si avvia a riconoscere i valori 

della democrazia e della citta-

dinanza. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  
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GRIGLIA PER LA RILEVAZIONE DEI LIVELLI DI COMPETENZA A FINE CLASSE TERZA 
Competenza chiave di riferimento: Spirito d’iniziativa ed imprenditorialità (o intraprendenza) 

Valutazione per gradi 
Avanzato Intermedio Base Iniziale 

A B C D 

Nuclei tematici Descrittori di livello      

1. Capacità deci-
sionali. 

Assume iniziative personali 

valutando gli esiti del lavoro. 

Assume iniziative personali in 

modo responsabile valutando 

aspetti positivi e negativi e 

possibili conseguenze degli 

esiti del lavoro. 

Assume iniziative personali in 

modo produttivo giustificando 

le scelte effettuate e valutan-

do gli esiti del lavoro. 

Assume semplici iniziative 

personali in modo significativo 

valutando gli esiti del lavoro. 

Assume iniziative personali in 

modo pertinente valutando gli 

esiti del lavoro. 

2. Capacità stru-
mentali. 

Utilizza le conoscenze appre-

se per risolvere problemi. 

Utilizza criticamente le cono-

scenze apprese e suggerisce 

percorsi di correzione e/o mi-

glioramento per risolvere 

problemi. 

Utilizza in modo sicuro e con-

sapevole le conoscenze ap-

prese per risolvere problemi. 

Utilizza in modo completo e 

approfondito le conoscenze 

apprese per risolvere proble-

mi. 

Utilizza globalmente le cono-

scenze apprese per risolvere 

problemi. 

3. Progettazione. Pianifica il proprio lavoro va-

lutando gli esiti. 

Pianifica criticamente il pro-

prio lavoro valutando esiti e 

conseguenze. 

Pianifica in modo sicuro e 

consapevole il proprio lavoro 

valutando gli esiti. 

Pianifica in modo completo e 

appropriato il proprio lavoro 

valutando gli esiti. 

Pianifica globalmente il pro-

prio lavoro valutando gli esiti. 

4. Autovalutazione. Riflette, autovalutando il 

proprio percorso. 

Riflette in modo critico auto-

valutando il proprio percorso 

e pianificando gli eventuali 

correttivi.  

Riflette in modo consapevole 

autovalutando il proprio per-

corso individuandone aspetti 

positivi e negativi. 

Riflette in modo appropriato 

autovalutando il proprio per-

corso con adeguate motiva-

zioni. 

Riflette globalmente autovalu-

tando il proprio percorso con 

semplici argomentazioni.  

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  
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Competenza chiave di riferimento: Consapevolezza ed espressione culturale – Identità storica 

Valutazione per gradi 
Avanzato Intermedio Base Iniziale 

A B C D 

Nuclei tematici Descrittori di livello      

1. Uso delle fonti. Si informa su fatti e pro-

blemi storici anche median-

te l’uso di risorse digitali. 

Produce informazioni stori-

che con fonti di vario genere 

organizzandole in testi. 

L’alunno si informa in modo au-

tonomo su fatti e problemi sto-

rici anche mediante l’uso di ri-

sorse digitali. 

Produce informazioni storiche 

con fonti di vario genere orga-

nizzandole in testi. 

L’alunno si informa su fatti e 

problemi storici anche me-

diante l’uso di risorse digitali. 

Produce informazioni storiche 

con fonti di vario genere. 

Individua e ricava fonti stori-

che: tracce, resti e documenti 

e sa usarle nella ricostruzione 

dei fatti in modo pertinente. 

Individua e ricava fonti stori-

che: tracce, resti e documenti 

e sa usarle nella ricostruzione 

dei fatti in modo essenziale. 

2. Organizzazione 
delle informa-
zioni. 

Comprende testi storici rie-

laborandoli; usa le cono-

scenze e le abilità per orien-

tarsi nella complessità del 

presente; comprende opi-

nioni e culture diverse, capi-

sce i problemi fondamentali 

del mondo contemporaneo 

L’alunno comprende testi stori-

ci rielaborandoli con un perso-

nale metodo di studio; usa con 

sicurezza le conoscenze e le 

abilità per orientarsi nella com-

plessità del presente; com-

prende in modo autonomo opi-

nioni e culture diverse, capisce i 

problemi fondamentali del 

mondo contemporaneo. 

L’alunno comprende testi sto-

rici rielaborandoli in modo 

appropriato; usa con perti-

nenza le conoscenze e le abili-

tà per orientarsi nella com-

plessità del presente; com-

prende in modo pertinente 

opinioni e culture diverse, ca-

pisce i problemi fondamentali 

del mondo contemporaneo. 

L’alunno comprende testi sto-

rici rielaborandoli in modo 

corretto; usa in modo adegua-

to le conoscenze e le abilità 

per orientarsi nella complessi-

tà del presente; comprende in 

modo adeguato opinioni e 

culture diverse, capisce i pro-

blemi fondamentali del mon-

do contemporaneo. 

L’alunno comprende testi sto-

rici rielaborandoli in modo es-

senziale; usa parzialmente le 

conoscenze e le abilità per o-

rientarsi nella complessità del 

presente; comprende, se gui-

dato, opinioni e culture diver-

se, capisce i problemi fonda-

mentali del mondo contempo-

raneo. 

3. Strumenti con-
cettuali. 

Comprende aspetti e pro-

cessi fondamentali della 

storia italiana dai poteri 

medievali alla nascita della 

repubblica con possibilità di 

confronti con il mondo anti-

co conosce aspetti fonda-

mentali della storia mondia-

le dalla civilizzazione neoli-

L’alunno comprende in modo 

sicuro aspetti e processi fon-

damentali della storia italiana 

dai poteri medievali alla nascita 

della repubblica con possibilità 

di confronti con il mondo antico 

conosce aspetti fondamentali 

della storia mondiale dalla civi-

lizzazione neolitica alla globaliz-

L’alunno comprende in modo 

pertinente aspetti e processi 

fondamentali della storia ita-

liana dai poteri medievali alla 

nascita della repubblica con 

possibilità di confronti con il 

mondo antico conosce aspetti 

fondamentali della storia 

mondiale dalla civilizzazione 

L’alunno comprende aspetti e 

processi fondamentali della 

storia italiana dai poteri me-

dievali alla nascita della re-

pubblica con possibilità di 

confronti con il mondo antico 

conosce aspetti fondamentali 

della storia mondiale dalla ci-

vilizzazione neolitica alla glo-

L’alunno comprende parzial-

mente aspetti e processi fon-

damentali della storia italiana 

dai poteri medievali alla nasci-

ta della repubblica con possi-

bilità di confronti con il mon-

do antico conosce aspetti 

fondamentali della storia 

mondiale dalla civilizzazione 
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tica alla globalizzazione. 

Riconosce la valenza del pa-

trimonio culturale italiano e 

dell’umanità mettendoli in 

relazione ai fenomeni storici 

studiati. 

zazione.  

Riconosce la valenza del patri-

monio culturale italiano e 

dell’umanità mettendoli in rela-

zione ai fenomeni storici studia-

ti. 

neolitica alla globalizzazione. 

Riconosce la valenza del pa-

trimonio culturale italiano e 

dell’umanità mettendoli in 

relazione ai fenomeni storici 

studiati. 

balizzazione. 

Riconosce la valenza del pa-

trimonio culturale italiano e 

dell’umanità mettendoli in 

relazione ai fenomeni storici 

studiati. 

neolitica alla globalizzazione. 

Riconosce la valenza del pa-

trimonio culturale italiano e 

dell’umanità mettendoli in 

relazione ai fenomeni storici 

studiati. 

4. Produzione 
scritta e orale. 

Espone oralmente, in forma 

scritta e/o in formato digita-

le, le conoscenze storiche 

acquisite operando colle-

gamenti e argomentando le 

proprie riflessioni  

 

L’alunno, in modo critico, espo-

ne oralmente, in forma scritta 

e/o in formato digitale, le cono-

scenze storiche acquisite ope-

rando collegamenti e argomen-

tando le proprie riflessioni  

 

L’alunno, in modo pertinente, 

espone oralmente, in forma 

scritta e/o in formato digitale, 

le conoscenze storiche acqui-

site operando collegamenti e 

argomentando le proprie ri-

flessioni. 

L’alunno, in modo adeguato, 

espone oralmente, in forma 

scritta e/o in formato digitale, 

le conoscenze storiche acqui-

site operando collegamenti.  

 

L’alunno, in modo semplice, 

espone oralmente, in forma 

scritta e/o in formato digitale, 

le conoscenze storiche acqui-

site. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  
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Valutazione per gradi 
Avanzato Intermedio Base Iniziale 

A B C D 

Nuclei tematici Descrittori di livello      

1. Esecuzione. Esegue in modo espressivo, 

individualmente e/o colletti-

vamente, brani vocali e/o 

strumentali di diversi generi e 

stili avvalendosi eventual-

mente anche di strumenta-

zioni elettroniche. 

Padroneggia in modo comple-

to e approfondito conoscenze 

e abilità. 

 

Padroneggia in modo comple-

to conoscenze e abilità. 

 

Padroneggia in modo adegua-

to conoscenze e abilità. 

 

Padroneggia in modo essen-

ziale conoscenze e abilità.  

 

2. Ascolto. Riconosce ed analizza ele-

menti formali e strutturali 

costitutivi del linguaggio mu-

sicale, facendo uso della no-

tazione tradizionale e di un 

lessico appropriato. 

Padroneggia in modo comple-

to e approfondito conoscenze 

e abilità. 

 

Padroneggia in modo comple-

to conoscenze e abilità. 

 

Padroneggia in modo adegua-

to conoscenze e abilità. 

 

Padroneggia in modo essen-

ziale conoscenze e abilità.  

 

3. Letteratura mu-
sicale. 

Conosce ed analizza opere 

musicali, eventi, materiali an-

che in relazione al contesto 

storico-culturale ed alla loro 

funzione sociale.  

Padroneggia in modo comple-

to e approfondito conoscenze 

e abilità. 

 

Padroneggia in modo comple-

to conoscenze e abilità. 

 

Padroneggia in modo adegua-

to conoscenze e abilità. 

 

Padroneggia in modo essen-

ziale conoscenze e abilità.  

 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  
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Valutazione per gradi 
Avanzato Intermedio Base Iniziale 

A B C D 

Nuclei tematici Descrittori di livello      

1. Esprimersi e 

comunicare. 

Realizza elaborati personali e 

creativi sulla base di 

un’ideazione e progettazione 

originale, applicando le cono-

scenze e le regole del lin-

guaggio visivo, scegliendo in 

modo funzionale tecniche e 

materiali differenti anche con 

l’integrazione di più media e 

codici espressivi. 

Realizza elaborati personali e 

creativi sulla base di 

un’ideazione e progettazione 

originale, applicando le cono-

scenze e le regole del linguag-

gio visivo, scegliendo in modo 

funzionale tecniche e materia-

li differenti anche con 

l’integrazione di più media e 

codici espressivi in modo 

completo ed esauriente. 

Realizza elaborati personali e 

creativi sulla base di 

un’ideazione e progettazione 

originale, applicando le cono-

scenze e le regole del linguag-

gio visivo, scegliendo in modo 

funzionale tecniche e materia-

li differenti anche con 

l’integrazione di più media e 

codici espressivi in modo cor-

retto e preciso. 

Realizza elaborati personali e 

creativi sulla base di 

un’ideazione e progettazione 

originale, applicando le cono-

scenze e le regole del linguag-

gio visivo, scegliendo in modo 

funzionale tecniche e materia-

li differenti anche con 

l’integrazione di più media e 

codici espressivi in modo ab-

bastanza corretto. 

Realizza elaborati personali e 

creativi sulla base di 

un’ideazione e progettazione 

originale, applicando le cono-

scenze e le regole del linguag-

gio visivo, scegliendo in modo 

funzionale tecniche e materia-

li differenti anche con 

l’integrazione di più media e 

codici espressivi in modo es-

senziale. 

2. Osservare e leg-

gere le immagi-

ni. 

Padroneggia gli elementi 

principali del linguaggio visi-

vo, legge e comprende i signi-

ficati delle opere prodotte 

nell’arte antica, medievale, 

moderna e contemporanea, 

sapendole collocare nei ri-

spettivi contesti storici, cultu-

rali ed ambientali.  

 Padroneggia gli elementi 

principali del linguaggio visivo, 

legge e comprende i significati 

delle opere prodotte nell’arte 

antica, medievale, moderna e 

contemporanea, sapendole 

collocare nei rispettivi conte-

sti storici, culturali ed ambien-

tali in modo molto esaudien-

te. 

Padroneggia gli elementi prin-

cipali del linguaggio visivo, 

legge e comprende i significati 

delle opere prodotte nell’arte 

antica, medievale, moderna e 

contemporanea, sapendole 

collocare nei rispettivi conte-

sti storici, culturali ed ambien-

tali in modo corretto e preci-

so. 

Padroneggia gli elementi prin-

cipali del linguaggio visivo, 

legge e comprende i significati 

delle opere prodotte nell’arte 

antica, medievale, moderna e 

contemporanea, sapendole 

collocare nei rispettivi conte-

sti storici, culturali ed ambien-

tali in modo quasi corretto. 

Padroneggia gli elementi prin-

cipali del linguaggio visivo, 

legge e comprende i significati 

delle opere prodotte nell’arte 

antica, medievale, moderna e 

contemporanea, sapendole 

collocare nei rispettivi conte-

sti storici, culturali ed ambien-

tali in modo essenziale. 

3. Comprendere e 

apprezzare le 

opere d’arte. 

Riconosce gli elementi princi-

pali del patrimonio culturale, 

artistico e ambientale del 

proprio territorio ed è sensi-

bile ai problemi della sua tu-

Riconosce gli elementi princi-

pali del patrimonio culturale, 

artistico e ambientale del 

proprio territorio ed è sensibi-

le ai problemi della sua tutela 

Riconosce gli elementi princi-

pali del patrimonio culturale, 

artistico e ambientale del 

proprio territorio ed è sensibi-

le ai problemi della sua tutela 

Riconosce gli elementi princi-

pali del patrimonio culturale, 

artistico e ambientale del 

proprio territorio ed è sensibi-

le ai problemi della sua tutela 

Riconosce gli elementi princi-

pali del patrimonio culturale, 

artistico e ambientale del 

proprio territorio ed è sensibi-

le ai problemi della sua tutela 
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tela e conservazione. 

 

Analizza e descrive beni cul-

turali, immagini statiche e 

multimediali, utilizzando il 

linguaggio appropriato. 

e conservazione in modo 

completo ed esauriente. 

Analizza e descrive beni cultu-

rali, immagini statiche e mul-

timediali, utilizzando il lin-

guaggio appropriato in modo 

completo ed esauriente. 

e conservazione in modo in 

modo corretto e preciso. 

Analizza e descrive beni cultu-

rali, immagini statiche e mul-

timediali, utilizzando il lin-

guaggio appropriato in modo 

corretto e preciso. 

e conservazione in modo in 

modo abbastanza corretto. 

Analizza e descrive beni cultu-

rali, immagini statiche e mul-

timediali, utilizzando il lin-

guaggio appropriato in modo 

abbastanza corretto. 

e conservazione in modo es-

senziale. 

Analizza e descrive beni cultu-

rali, immagini statiche e mul-

timediali, utilizzando il lin-

guaggio appropriato in modo 

essenziale. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  
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Competenza chiave di riferimento: Consapevolezza ed espressione culturale – Espressione corporea 

Valutazione per gradi 
Avanzato Intermedio Base Iniziale 

A B C D 

Nuclei tematici Descrittori di livello      

1. Il corpo e la sua 
relazione con lo 
spazio e il tempo 

Sa utilizzare l’esperienza mo-

toria acquisita per realizzare 

gesti tecnici di vari sport e 

risolvere situazioni nuove e 

inusuali. È in grado orientarsi 

nell’ambiente (artificiale o 

naturale). 

L’alunno dimostra di saper 

utilizzare gesti tecnici di vari 

sport, sapendo risolvere situa-

zioni nuove, in ogni contesto 

sportivo. 

È in grado di orientarsi sia in 

ambiente artificiale che natu-

rale, con l’ausilio di mappe o 

bussole. 

L'alunno dimostra di saper uti-

lizzare gesti tecnici di alcuni 

sport, sapendo risolvere situa-

zioni nuove, in quasi tutti i 

contesti sportivi. E’ in grado di 

orientarsi nei vari ambienti, 

con l’ausilio di mappe e bus-

sole. 

L'alunno dimostra di utilizzare 

gesti tecnici in maniera non 

del tutto autonoma in pochi 

sport, sapendo risolvere le si-

tuazioni nuove in pochi conte-

sti sportivi. Non sempre è in 

grado di orientarsi nei vari 

ambienti con l’ausilio di map-

pe e bussole. 

L'alunno non sempre dimostra 

il corretto utilizzo dei gesti 

tecnici nei giochi di squadra. 

Non è in grado di orientarsi 

nei vari ambienti nonostante 

l’utilizzo di mappe e bussole. 

2. Il linguaggio del 
corpo come mo-
dalità comunica-
tiva ed espressi-
va 

Conosce e applica semplici 

tecniche di espressione cor-

porea. Sa decodificare gesti di 

compagni, avversari, arbitri in 

situazioni di gioco e di sport. 

L’alunno è in grado di applica-

re evolute tecniche di espres-

sione corporea e di decodifi-

care complessi gesti dei com-

pagni, degli arbitri, degli av-

versari in diverse situazioni di 

gioco. 

L'alunno è in grado di applica-

re buone tecniche di espres-

sione corporea e di decodifi-

care i gesti dei compagni, de-

gli arbitri e degli avversari in 

quasi tutte le situazioni di gio-

co. 

L'alunno è in grado di applica-

re semplici tecniche di espres-

sione corporea e di decodifi-

care alcuni gesti dei compa-

gni, degli arbitri e degli avver-

sari nelle situazioni più sem-

plici di gioco. 

L'alunno non è sempre in gra-

do di applicare le più semplici 

tecniche di espressione corpo-

rea e di non essere in grado di 

decodificare i gesti dei com-

pagni, degli arbitri e degli av-

versari nelle più semplici si-

tuazioni di gioco. 

3. Il Gioco, lo 

sport, le regole, 

il fair play. 

Padroneggia le capacità co-

ordinative, realizza strategie 

di gioco, conosce e applica il 

regolamento tecnico. 

Sa gestire in modo consape-

vole le competizioni sportive, 

mette in atto comportamenti 

collaborativi. 

L’alunno conosce in modo ec-

cellente e applica i regola-

menti e le strategie di gioco. 

Sa adattare i gesti tecnici e le 

capacità coordinative e condi-

zionali a situazioni nuove. È in 

grado di gestire al massimo le 

proprie emozioni dimostran-

L'alunno conosce in maniera 

appropriata e applica i rego-

lamenti dei giochi di squadra e 

ha acquisito adeguatamente 

le caratteristiche specifiche 

dei fondamentali degli sport 

individuali e di squadra. E’ in 

grado di gestire in maniera 

L'alunno conosce le semplici 

regole degli sport di squadra. 

E’ in grado di gestire in modo 

sufficiente le abilità specifiche 

riferite a semplici situazioni 

motorie. E’ in grado di gestire 

quasi sempre le proprie emo-

zioni e di mostrarsi abbastan-

L'alunno conosce in modo 

frammentario le principali ca-

ratteristiche dei fondamentali 

individuali e di squadra. Non 

sempre è in grado di gestire le 

proprie emozioni e non risulta 

del tutto collaborativo. 
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dosi estremamente collabora-

tivo e rispettando le regole 

del fair play. 

controllata le proprie emozio-

ni dimostrandosi collaborativo 

e rispettando le regole del fair 

play. 

za collaborativo. 

4. Salute e benes-

sere, prevenzio-

ne e sicurezza. 

È in grado di conoscere i pro-

pri cambiamenti morfologici, 

sa distribuire lo sforzo in base 

all’attività richiesta. Sa appli-

care tecniche di controllo re-

spiratorio e rilassamento mu-

scolare. 

Utilizza correttamente 

l’attrezzatura sportiva. 

L’alunno si dimostra estre-

mamente consapevole dei 

cambiamenti del proprio cor-

po; è in grado di adattare in 

maniera eccellente lo sforzo in 

base all’attività svolta. Cono-

sce i benefici dell’attività fisica 

praticando autonomamente e 

in modo consapevole i gesti 

motori e sportivi sapendo ap-

plicare tutte le tecniche di 

controllo respiratorio e di ri-

lassamento muscolare. 

Ha un estremo rispetto per 

l’attrezzatura utilizzata e pra-

tica una accurata igiene per-

sonale. 

L'alunno si dimostra consape-

vole dei cambiamenti del pro-

prio corpo; è in grado di adat-

tare lo sforzo in base 

all’attività svolta. Conosce i 

benefici dell’attività proposte, 

praticando adeguatamente i 

gesti motori e sportivi, sapen-

do applicare alcune tecniche 

di controllo respiratorio e di 

rilassamento. Ha rispetto per 

l’attrezzatura utilizzata e pra-

tica una buona igiene perso-

nale. 

L'alunno si dimostra abba-

stanza consapevole dei cam-

biamenti del proprio corpo; è 

in grado di adattare sufficien-

temente lo sforzo in base 

all’attività svolta. Conosce i 

principali benefici dell’attività 

fisica e sportiva. Pratica una 

sufficiente igiene personale. 

L'alunno non è consapevole 

dei cambiamenti del proprio 

corpo. Non è in grado di adat-

tare lo sforzo in base 

all’attività svolta. Conosce in 

maniera parziale i benefici 

dell’attività fisica e sportiva. 

Non sempre pratica una suffi-

ciente igiene personale. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva)  
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Competenza chiave di riferimento: Consapevolezza ed espressione culturale – Religione 

Valutazione per gradi 
Avanzato Intermedio Base Iniziale 

A B C D 

Nuclei tematici Descrittori di livello      

1. Dio e l'uomo. L'alunno è aperto alla sincera 

ricerca della verità e sa inter-

rogarsi sul trascendente e porsi 

domande di senso cogliendo 

l'intreccio tra dimensione cul-

turale e religiosa. A partire dal 

contesto in cui vive, sa intera-

gire con persone di religione 

differente, sviluppando un'i-

dentità capace di accoglienza, 

confronto e dialogo. 

Sa confrontare in modo auto-

nomo le risposte delle varie re-

ligioni, in particolare nella reli-

gione cattolica, agli interrogativi 

dell’uomo e individuarne con 

sicurezza il progetto di vita. 

Sa confrontare in modo auto-

nomo le risposte delle varie re-

ligioni, in particolare nella reli-

gione cattolica, agli interrogativi 

dell’uomo e individuarne il pro-

getto di vita. 

Sa confrontare le risposte delle 

varie religioni agli interrogativi 

dell’uomo e individuare in par-

ticolare nella religione cattolica 

il progetto di vita proposto. 

Riesce a comprendere le rispo-

ste delle varie religioni agli in-

terrogativi dell'uomo e indivi-

duare nella religione cattolica il 

progetto di vita proposto. 

2. La Bibbia e le 
altre fonti. 

Individua, a partire dalla Bib-

bia, le tappe essenziali e i dati 

oggettivi della storia della sal-

vezza, della vita e dell'inse-

gnamento di Gesù, del cristia-

nesimo delle origini. 

Date le indicazioni necessarie, 

trova facilmente il brano bibli-

co, ne coglie il messaggio, paro-

la di Dio per l’uomo di oggi e da 

essa si fa interpellare e giudica-

re. 

Date le indicazioni necessarie, è 

in grado di trovare facilmente il 

brano biblico, di comprenderlo 

correttamente ed esprime il 

messaggio che sa essere la pa-

rola di Dio per l’uomo di oggi. 

E’ sufficientemente capace di 

trovare il brano biblico indicato 

dall’insegnante, guidato com-

prende ed esprime il messaggio 

che la parola di Dio contiene. 

E' capace di trovare il brano bi-

blico indicato dall’insegnante e 

comprenderne il messaggio. 

3. Il linguaggio re-
ligioso. 

Riconosce i linguaggi espressivi 

della fede (simboli, preghiere, 

riti etc.) Ne individua le tracce 

presenti in ambito locale, ita-

liano europeo e nel mondo 

imparando ad apprezzarli dal 

punto di vista artistico cultura-

le e spirituale. 

Sa che spesso nell’arte l’uomo 

ha espresso la sua fede, coglie 

sempre correttamente il mes-

saggio cristiano contenuto nelle 

varie opere e l’episodio biblico 

che vi sottende. 

Sa che spesso nell’arte l’uomo 

ha espresso la sua fede e, in 

modo autonomo, coglie il mes-

saggio cristiano contenuto nelle 

varie opere e l’episodio biblico 

che vi sottende. 

Sa che spesso nell’arte l’uomo 

ha espresso la sua fede e, aiuta-

to dall’insegnante sa cogliere il 

messaggio cristiano contenuto 

nelle varie opere e l’episodio 

biblico che vi sottende. 

Coglie il messaggio cristiano 

contenuto in alcune opere arti-

stiche e l’episodio biblico che vi 

sottende. 
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4. I valori etici e 
religiosi. 

Coglie le implicazioni etiche 

della fede cristiana e le rende 

oggetto di riflessione in vista di 

scelte di vita progettuali e re-

sponsabili. 

Sa confrontare criticamente 

comportamenti e aspetti della 

cultura attuale con la proposta 

etica cristiana. 

Sa confrontare i comportamen-

ti e aspetti della cultura attuale 

con la proposta etica cristiana. 

Sa confrontare in modo suffi-

ciente i comportamenti e gli 

aspetti della cultura attuale con 

la proposta etica cristiana. 

Confronta alcuni comporta-

menti e aspetti della cultura at-

tuale con la proposta etica cri-

stiana. 

(La descrizione di livello di competenza ha solo accezione positiva 


